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“Cristo è risorto” ecco
l’annuncio che trasforma

Editoriali

Con quale annuncio e con quale 
augurio possiamo off rirci per la 
Pasqua?

Il più semplice e vero, antico e 
sempre nuovo, è quello fi orito sulle labbra delle 
donne e degli apostoli sorpresi ed emozionati 
testimoni di un sepolcro vuoto: “Cristo è risor-
to!”

E’ annuncio di un evento storico, è augurio 
perché questo evento si rinnovi oggi nella no-
stra vita.

Ma che cosa signifi ca che Gesù è risorto? Che 
cosa cambia per noi?

Signifi ca che l’amore di Dio è più forte del 
male e della stessa morte che più di tutto te-
miamo. Signifi ca che l’amore può trasformare 
la nostra esistenza facendo fi orire le zolle di de-
serto che appesantiscono il nostro cuore.

E’ la grazia e la forza della Risurrezione che 
genera vita nuova, che annuncia la gioia della 
misericordia, che rende capaci di scelte di li-
bertà, che semina e fa crescere speranza.

E chi di noi può fare a meno di misericordia, 
di libertà, di speranza, di vita buona?

Chi non vorrebbe augurare a sé e agli altri - a 
tutti indistintamente! - la felicità che il Vangelo 
chiama “gioia piena” e “beatitudine”?

Allora per questa Pasqua non accontentia-
moci della breve tregua di qualche ora dall’an-
sia e dagli aff anni della vita. Crediamo alla 
verità sempre nuova, attuale e possibile del 
Vangelo, desideriamo la bellezza dell’essere 
risorti col Risorto così come viene proclama-
ta ogni domenica cristiana, lasciamoci guarire 
dalla misericordia e diventiamo noi pure stru-
menti di perdono, di cura, di giustizia e carità 
verso gli altri

Sta qui la “grazia della Pasqua” con la qua-
le possiamo aff rontare e vincere l’egoismo e la 
violenza, la diffi  denza e la paura, la delusione 
e la stanchezza che si diff ondono nella società 
come nube inquinante e rovinosa.

Nelle celebrazioni intense e luminose del san-
to triduo pasquale invocherò con voi e per voi 
tutti la grazia rigeneratrice della Pasqua. Una 
preghiera e un augurio particolari saranno per 
i giovani ai quali la nostra comunità cristiana 
vuole e deve guardare con fi ducia, per conse-
gnare loro la testimonianza di una fede adulta 
e di un impegno operoso per il bene comune.

Don Bruno Molinari 

Per certi versi la sagra di Santa Valeria  
che tra due settimane si riproporrà con 
tutto il suo fascino e la sua attrazione 
anche oltre i confi ni è sicuramente un 

grande momento ‘identitario’ e ‘comunitario’ della 
città.

Senza voler imbastire inutili e speciosi confronti 
la ricorrenza del 25 aprile, che si celebra ad un di-
presso e la cui importanza, signifi cato, valore civile 
non può minimamente essere messa in discussio-
ne, non riesce più da molto tempo a convogliare 
interesse e partecipazione di massa. E non vale 
chiamare in causa il tempo che passa e la memoria 
che sbiadisce. Purtroppo questa ricorrenza che è 
tra le maggiori, e forse la più alta per il prezzo pa-
gato dall’Italia intera, della storia nazionale (con 
il 4 Novembre e il 2 Giugno) è diventata spesso e 
volentieri, e purtroppo, ‘divisiva’. Cercare cause e 
responsabilità serve a poco e peraltro il clima che 
si respira nel Paese non aiuta di sicuro.

Un vero peccato perchè anche e soprattutto a li-
vello locale, abbiamo bisogno di più unità ad ogni 
livello, in primis politico, per guardare al presente 
e al futuro con maggiore energia, progettualità, co-
raggio, volontà. Ci sono tanti bisogni vecchi e nuo-
vi da soddisfare a tutti i livelli della composizione 
sociale e in tutte le zone di Seregno.

Purtroppo le ruggini e i rancori, i desideri di 
rivalsa e le contrapposizioni spesso di carattere 
personale (poichè in verità di ideologico è rimasto 
davvero poco) permangono e impediscono persi-
no di festeggiare come comunità civile anche una 
festa come quella dei 40 anni da che Seregno è di-
ventata città.

E allora non ci rimane che Santa Valeria che, 
c’è da augurarsi, riesca se non altro a ricondurre 
tutti e tutto ad un’appartenza prima ancora che a 
una devozione, quella di essere un popolo che sa 
ritrovarsi almeno una sera sotto la Madonnina di 
piazzale Santuario, non solo e non tanto per un 
omaggio fl oreale, ma per alzare una volta tanto lo 
sguardo in alto, verso la statua della vergine cer-
to, ma anche per immaginare e ‘sognare’  (perchè 
no?) qualcosa di bello e di buono per la propria, la 
nostra Seregno.

La madonna in ogni caso continuerà a proteg-
gerla questa città, come ha sempre fatto. Ed è per 
questo che a S. Valeria ci vanno sempre tutti.

Luigi Losa 
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Santa Valeria, un vero
momento comunitario 
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Incontro/Martedì 21 maggio in sala mons. Gandini 

Paolo Bonetti e Giorgio Del Zanna
a confronto sull’Europa che verrà

Nello scorso mese 
di gennaio un 
po’ a sorpresa e 
con una battu-

ta l’arcivescovo mons. Mario 
Delpini indicò ai parroci della 
diocesi la ‘penitenza di carne-
vale’, non uno scherzo ma l’in-
vito pressante ad organizzare 
in ogni parrocchia, comunità 
pastorale e entità territoriale 
della Chiesa milanese un in-
contro ‘per pensare l’Europa’, 
sulla scia insomma di quanto 
aveva sollecitato nel discorso 
di Sant’Ambrogio dal titolo 
esplicito ‘Autorizzati a pensare’.

Per la comunità pastorale 
cittadina don Bruno Molinari 
si è affi  dato al nostro mensile 
per preparare i cristiani sere-
gnesi all’appuntamento con 
le elezioni del 26 maggio sia 
attraverso alcune pagine del 
medesimo con interventi e 
materiali di approfondimento, 
sia organizzando un incontro 
pubblico.

In stretta collaborazione 
con  il servizio per la pastora-
le sociale e il lavoro della Cu-
ria di Milano che si è messo a 
disposizione di tutte le realtà 
ecclesiali per aiutarle ad orga-
nizzare questo tipo di incontri 
e dibattiti sono state così ve-
rifi cate le disponibilità di due 
‘esperti’ per la serata di marte-
dì 21 maggio.

La data è stata scelta in base 
alla disponibilità dei relatori 
che è stato chiesto espressa-
mente che fossero almeno due 
per poter aff rontare qualcuno 
dei temi sui quali si è sviluppa-
ta e si va sviluppando la discus-
sione sia in ambito politico ma 
non soltanto. Si è tenuto conto 
anche per quanto possibile di 
impegni già programmati a li-

vello ecclesiale o similare così 
da evitare sovrapposizioni e 
favorire la partecipazione dei 
cittadini e dei cattolici in pri-
mis.

Ad intervenire al dibattito 
saranno dunque il prof Pao-
lo Bonetti, docente di diritto 
costituzionale all’Università 
degli Studi di Milano Bicocca 
con vasta esperienza anche in 
materia di immigrazione e cit-
tadinanza, e il prof. Giorgio 
Del Zanna, docente di storia 
contemporanea all’Università 
Cattolica del Sacro Cuore di 
Milano e presidente della Co-
munità di S. Egidio nella me-
tropoli.

L’incontro si terrà in sala 
mons. Gandini in via XXIV 
Maggio e sarà condotto da Fa-
bio Brenna direttore di Radio 
Marconi.

La comunità pastorale ha 
rivolto l’invito a tutte le realtà 
associative ed ecclesiali della 
stessa ad promuovere, aderire 

e sostenere l’iniziativa allo sco-
po di coinvolgere direttamen-
te  i cattolici in un passaggio 
particolarmente delicato del 
cammino dell’Unione Europea 
non scevro di carenze ed errori 
ma che resta fondamentale per 
lo sviluppo del Paese e ancor 
più per la collaborazione dei 
popoli al mantenimento della 
pace e alla promozione umana 
in tutte le sue forme e identità.

Un compito al quale la co-
munità cristiana non può sot-
trarsi al di là delle legittime 
opzioni politiche che pure 
saranno al centro della cam-
pagna elettorale che le diverse 
forze politiche metteranno in 
atto e che sicuramente vedran-
no anche in città iniziative di 
vario genere.

La serata del 21 maggio sarà 
invece di approfondimento, 
ragionamento, pensiero e pro-
posta secondo la dottrina so-
ciale della Chiesa.

L. L. 

Paolo Bonetti 

26 maggio 2019
Elezioni europee

Bovisio, incontro
il 7 maggio
per la zona V

Con il titolo ‘Prospettive 
per l’Europa” il servizio per 
la pastorale sociale e il lavo-
ro della diocesi sta promuo-
vendo una serie di incontri 
di approfondimento in cia-
scuna delle zone pastorali, 
sui temi più sensibili del di-
battito in vista delle elezioni 
del Parlamento europeo del 
26 maggio prossimo.

Per la zona pastorale V di 
Monza e Brianza l’incontro 
è in programma la sera di 
martedì 7 maggio a Bovisio 
Masciago presso il teatro 
‘La Campanella’ in piazza 
Anselmo IV da Bovisio, 
con inizio alle 21.

Interverranno don Wal-
ter Magnoni, responsabile 
del servizio per la pastorale 
sociale e il lavoro, Gregorio 
De Felice chief economist 
di Intesa Sanpaolo e Ber-
nhard Scholz presiden-
te della Compagnia delle 
Opere. 

Il settore di attività dei 
due ‘esperti’ chiamati a 
confrontarsi con don Ma-
gnoni indica chiaramente 
che le politiche economiche 
dell’Unione Europea con 
tutte le loro ombre e luci 
saranno al centro del dibat-
tito. 

Il servizio per la pasto-
rale sociale e il lavoro ha 
peraltro proposto a tutte le 
comunità un ampio ven-
taglio di ambiti intorno ai 
quali sviluppare confronti e 
approfondimenti.

Giorgio Del Zanna
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Intervista/La ‘Telefonata’ dell’arcivescovo a Radio Marconi

Delpini: “Alla radice dell’Europa ci sono
valori come persona, pace, solidarietà”

L’arcivescovo Delpini al recente flash-mob per l’Europa in piazza Duomo

Una professione di 
fi ducia nella buo-
na politica e in 
una buona prati-

ca democratica come condizio-
ni per favorire la pace, l’incon-
tro tra i popoli e per costruire 
un’Europa migliore. Non perde 
occasione l’arcivescovo mons. 
Mario Delpini per sottolineare 
come si tratti di un appunta-
mento cruciale quello elettorale 
del prossimo 26 maggio, sia per 
ridefi nire l’anima dell’Europa, 
sia per lo stesso processo de-
mocratico. “Le elezioni rifl et-
tono il dovere di essere persone 
che mettono l’anima nelle cose 
che fanno, ognuno per il pro-
prio livello”, ci ha detto mons. 
Delpini, nel corso della “Tele-
fonata” a Radio Marconi, ciclo 
di conversazioni quaresimali 
che fa seguito a quello tenuto 
durante l’Avvento.

“Serve poco fare professione 
di fede nella politica e chiedere 
ai politici di essere irreprensi-
bili”, ha proseguito il vescovo 
Mario, “se poi nella società ci-
vile l’atteggiamento è più quello 
di cercare di arrangiarsi anziché 
costruire pratiche oneste e tra-
sparenti”.

L’Europa, la sua defi nizio-
ne, le sue istituzioni e regole 
sono ritenute l’origine di ogni 
male, compromesse senza 
quasi possibilità di recupero. 
Parafrasando il suo ultimo di-
scorso di S.Ambrogio, “siamo 
autorizzati a pensare all’Eu-
ropa”?

“Certamente. Occorre sentire 
tutto il fascino di questo cam-
mino come comunità europea 
e avvertire la forza del cammino 
compiuto, non soltanto criti-
cando gli aspetti problematici, 

ma apprezzando la pace che ha 
garantito per decenni e i rappor-
ti di collaborazione che si sono 
instaurati fra Paesi molto diversi 
fra di loro, ed un tempo anche 
nemici”.

Nel secolo scorso c’erano 
giovani europei che aspira-
vano a spararsi contro; oggi 
i loro discendenti sognano di 
fare l’Erasmus, una tipica cre-
azione europea. Dovremmo 
farci contagiare da questo loro 
entusiasmo per riscoprire la 
necessità dell’Europa?

“I giovani sono una speranza 
proprio per questo cammino 
promettente. Non so se siano 
anche entusiasti. Se non sono 
entusiasti, credo che sia a causa 
degli adulti. Talora ho l’impres-
sione che i giovani siano un 
po’ inclini allo scoraggiamento, 
però fanno l’esperienza di viag-
giare per l’Europa, sperimentan-
do i vantaggi che essa off re, con 
la libertà di pensiero, di idee, di 
movimento, di pratica religiosa. 
E’ chiaro che in questo momen-
to non basta l’entusiasmo di un 
viaggio o qualche altra manife-
stazione festosa, ma serve guar-

dare al futuro come ad una re-
sponsabilità da assumere, oltre 
che vantaggi di cui godere”.

Aldilà degli euroscetticismi 
diff usi, è necessario ritrovar-
ci intorno a valori  fondanti e 
condivisi. Come fare?

Penso che questi valori pos-
sano essere in primo luogo la 
centralità della persona, il valore 
di ciascuno a prescindere dalle 
condizioni economiche e fi nan-
ziarie, dal livello culturale e dal 
Paese di origine. Ogni persona 
è un soggetto di dignità e di li-
bertà. Metterei poi al centro il 
tema della pace. L’Europa ha av-
viato il suo percorso a diventare 
Comunità dopo il disastro delle 
due guerre mondiali e gli abissi 
terribili in cui hanno condotto. 
Anche la condivisione dei pro-
blemi economici e sociali può 
rappresentare un cammino di 
pace che porta al futuro nell’ot-
tica della condivisione. Chi si 
sente escluso, si può sentire au-
torizzato a prendersi quello che 
non ha anche con la ribellione e 
la violenza.

Possiamo concludere aff er-
mando che la Chiesa e quindi 

anche i cristiani sono europei-
sti?

“Non bisogna dimenticare
che i pilastri della Comunità eu-
ropea sono stati personaggi del
calibro di Robert Schuman, 
Alcide De Gasperi e Konrad
Adenauer (per i primi due è
aperta la causa di beatifi cazione,
per il tedesco viene richiesta da
più parti, ndr) che professavano
e vivevano la loro appartenen-
za alla Chiesa, esperienza che
ha determinato il loro sguardo
politico. All’origine ci sono sta-
ti i popoli europei, ma questa
componente cristiana credo sia
stata determinante. I cattolici e
la Chiesa cattolica di oggi riten-
gono doveroso e promettente il
cammino della comunità eu-
ropea. Potremmo anzi dire che
proprio per la sua universalità,
la Chiesa sia naturalmente aper-
ta ad una dimensione più ampia
e quindi sia certamente europei-
sta”.

Fabio Brenna

Elezioni europee
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1 maggio/Per la zona pastorale V il 29 aprile a Figino S, il 18 maggio a Monza

Veglia per il lavoro: una messa e un convegno
per pregare, rifl ettere e trovare nuove strade  

La Veglia per il lavoro 
fu istituita dal car-
dinale Carlo Maria 
Martini quale signi-

fi cativo momento di preghiera 
in vista del 1° maggio. I cristia-
ni non solo partecipano ai vari 
cortei che solitamente vengono 
organizzati il giorno della Festa 
del Lavoro, ma pregano anche 
per ogni uomo e ogni donna, 
affi  nché attraverso un’occupa-
zione dignitosa possano vivere 
bene la loro esistenza.

Il cardinale Dionigi Tetta-
manzi aveva dislocato questo 
evento nelle zone pastorali, 
chiedendo che si svolgesse in 
tutte e sette. Poi, col cardinale 
Angelo Scola, si è ritornati a 
celebrare un’unica veglia dio-
cesana. L’arcivescovo Mario 
Delpini, dopo aver presieduto 
lo scorso anno la sua prima 
Veglia per il lavoro presso una 
sede universitaria, ha chiesto 
che quest’anno si promuovesse 
l’appuntamento in ogni zona.

Il titolo di fondo è «Le sfi -
de del lavoro». Questo perché 
parlare di lavoro signifi ca inse-
rirsi in un dedalo dove analisi 
e rifl essioni s’intrecciano pre-
sentando un quadro comples-
so e non facilmente sintetizza-
bile. Abbiamo a che fare con 
grandi temi: digitalizzazione, 
industria 4.0, globalizzazione, 
formazione, rapporto tra scuo-
la e industria, nuove professio-
ni che nascono e vecchie che 
tramontano, ruolo dell’agricol-
tura e tanti altri temi vanno a 
dare contenuto al titolo. 

La vera novità non è la ve-
glia nelle zone, ma il fatto che 
a ogni veglia si accompagni 
anche un convegno dove ap-
profondire alcune questioni di 
grande attualità. 

«Autorizzati a pensare» si-
gnifi ca anche avere il coraggio 
di rifl ettere sul lavoro nel no-
stro tempo. È il primo passo 
per immaginare strade alter-
native per aff rontare una sta-
gione di grandi mutamenti.

Qualcuno potrebbe interro-
garsi sul senso di continuare 
a proporre momenti di rifl es-
sione e preghiera sul lavoro. 
La domanda è lecita, ma chi è 
onesto intellettualmente rico-
noscerà che pregare e rifl ettere 
sul lavoro sono delle priorità.

Non è un tema “facile” e so-
prattutto lo facciamo in un’e-
poca ancora piena d’incertezze 
sul futuro. Si parla di un’Italia 
che non cresce e dove i giovani Don Walter Magnoni

A politici e impegnati nel sociale
mons. Agnesi indica la speranza

L’attualità dell’Octogesima adveniens di papa Paolo VI, ora 
santo, una lettera apostolica del 1971 per gli ottant’anni del-
la ‘Rerum novarum’, la prima enciclica sociale di papa Leone 
XIII, è stato il tema dell’incontro di spiritualità di Quaresima 
svoltosi nella mattinata di domenica 7 aprile presso l’istituto 
Leone Dehon a Monza. L’incontro promosso dal servizio per 
la pastorale sociale e il lavoro della diocesi era rivolto a laici 
della zona pastorale V di Monza e Brianza impegnati in campo 
politico e sociale; di qui la presenza di alcuni amministratori 
comunali, tra i quali i sindaci di Lissone, Concetta Monguzzi, 
e di Seregno, Alberto Rossi. A guidare la rifl essione è stato 
il vicario generale della diocesi mons. Franco Agnesi dopo il 
saluto del decano e arciprete di Monza, mons. Silvano Provasi e 
successivamente del vicario di zona mons. Luciano Angaroni. 
Il vescovo Agnesi ha evidenziato come le priorità che Paolo VI 
aveva riscontrato nella sua lettera trovino non poche analogie 
e corrispondenze con quelle odierne che la Chiesa  nel suo in-
sieme, consacrati e laici, si trova a vivere ed aff rontare a partire 
dalla domanda di umanità. Un lavoro lungo e complesso per 
chi si dedica al bene comune, ma che allo scoraggiamento e alla 
paura deve saper rispondere con la speranza.

Incontro di spiritualità a Monza

continuano a vivere un grosso
tempo di precariato. Non solo
l’incertezza tocca l’accesso al
lavoro, ma anche l’uscita dal ci-
clo lavorativo e il cambiamen-
to demografi co pongono non
pochi interrogativi sulla tenuta
nel nostro sistema previdenzia-
le. L’atteggiamento dei cristiani
è duplice: provare a immagi-
nare nuove vie per aumentare
l’occupazione e permettere a
ogni persona di avere un lavo-
ro che dia dignità. Come già af-
fermava San Giovanni Paolo II,
ogni uomo ha una vocazione
al lavoro. Ma il secondo atteg-
giamento è quello delle braccia
alzate al Padre in preghiera per
invocare con fede il Dio della
storia affi  nché porti luce alle
menti degli uomini. Preghia-
mo il Dio di Gesù Cristo col
desiderio che tocchi il cuore di
ogni persona e mostri la forza
delle condivisione delle risorse.
Chiediamo che l’egoismo che
sta alla radice della massimiz-
zazione dei profi tti lasci spazio
alla cultura della solidarietà e
alla sussidiarietà.

Per la zona pastorale V di
Monza e Brianza si terrà lune-
dì 29 aprile alle 21 presso Furia
Cuscini SpA in via Cervino 1 a
Figino Serenza (Co) una mes-
sa celebrata da mons. Luciano
Angaroni, vicario episcopale
di zona; sabato 18 maggio con
inizio alle 10 è in programma
il convegno “Generare valore
sociale: il lavoro di fare impre-
sa” presso Apa Confartigianato
Monza in viale G.B. Stucchi 64,
a Monza. 

Don Walter Magnoni
Responsabile del Servizio

diocesano per la Pastorale
sociale e del lavoro



“Cristo vive”: così papa Francesco indica ai giovani
come essere rivoluzionari ma nella fede in Gesù 

Sinodo giovani/Un’ampia sintesi dell’esortazione apostolica del 25 marzo
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Cristo vive. Egli è la nostra spe-
ranza e la più bella giovinezza 
di questo mondo. Tutto ciò che 
Lui tocca diventa giovane, di-

venta nuovo, si riempie di vita. Perciò, le pri-
me parole che voglio rivolgere a ciascun gio-
vane cristiano sono: Lui vive e ti vuole vivo!”.

Sono le prime parole dell’esortazione apo-
stolica “Christus vivit” che papa Francesco 
ha fi rmato il 25 marzo. Una esortazione in-
dirizzata a tutti i giovani cristiani e a tutto il 
popolo di Dio “con aff etto” e con un tono da 
discorso diretto, come se Francesco fosse a 
quattr’occhi col giovane cui si rivolge. Con 
l’esortazione papa Francesco riprende il di-
battito del Sinodo dei vescovi sui giovani, la 
fede e il discernimento vocazionale che si è 
tenuto dal 3 al 28 ottobre scorsi.

Un documento di un certo peso (299 pa-
ragrafi ) che aff ronta a tutto tondo le questio-
ni che interessano i giovani (ma non solo 
loro) e che presumibilmente richiederà a 
tutti i livelli ecclesiali (e magari anche non 
ecclesiali…) un’attenta lettura, un’assimila-
zione in tempi lunghi, risposte concrete tutte 
da elaborare. 

Vediamo solo alcuni fl ash del contenuto 
dell’esortazione. I primi due capitoli  tratta-
no del “Cosa dice la Parola di Dio sui giova-
ni” e di “Gesù Cristo sempre giovane”. Sulla 
giovinezza della Chiesa scrive Francesco: 
“Chiediamo al Signore che liberi la Chiesa 
da coloro che vogliono invecchiarla, fi ssar-
la sul passato, frenarla, renderla immobile. 
Chiediamo anche che la liberi da un’altra 
tentazione: credere che è giovane perché 
cede a tutto ciò che il mondo le off re, cre-
dere che si rinnova perché nasconde il suo 
messaggio e si mimetizza con gli altri. No. 
È giovane quando è sé stessa, quando riceve 
la forza sempre nuova della Parola di Dio, 
dell’Eucaristia, della presenza di Cristo e 
della forza del suo Spirito ogni giorno”.

Nel terzo capitolo (“Voi siete l’adesso di 
Dio”) Francesco parla di “alcune cose che 
accadono ai giovani” e tra queste condanna 
la “colonizzazione ideologica” in materia di 
sessualità, matrimonio, vita e giustizia so-
ciale. “La morale sessuale è spesso causa di 
incomprensione e di allontanamento dal-

la Chiesa, in quanto è percepita come uno 
spazio di giudizio e di condanna”. Francesco 
poi riprende tre argomenti che il Sinodo ha 
trattato particolarmente: ambiente digitale, 
migranti come paradigma del nostro tempo 
e abusi (non solo sessuali ma anche di pote-
re, economici, di coscienza).

Il quarto capitolo è “un grande annuncio 
per tutti i giovani”, in tre grandi verità: “Dio 
ti ama, Cristo ti salva, Egli vive!”.

Nel quinto capitolo (“Percorsi di gioven-
tù”) si parla di tempi di sogni e di scelte, di 
voglia di vivere e di sperimentare, di amici-
zia con Cristo, di crescita e maturazione, di 
percorsi di fraternità, di giovani impegnati, 
di missionari coraggiosi. Rimbomba l’esor-
tazione di Francesco:  “Giovani, non rinun-
ciate al meglio della vostra giovinezza, non 
osservate la vita dal balcone. Non confonde-
te la felicità con un divano e non passate tut-
ta la vostra vita davanti a uno schermo (…). 
Rischiate, anche se sbaglierete (…). Non 
guardate il mondo come se foste turisti (…). 
Per favore, non andate in pensione prima del 
tempo”.

Nel sesto capitolo il Papa mette in guardia 
i giovani dal trascurare le radici, la storia, il 
rapporto con gli anziani: “Cari giovani, non 
permettete che usino la vostra giovinezza 
per favorire una vita superfi ciale, che con-
fonde la bellezza con l’apparenza. Sappiate 
invece scoprire che c’è una bellezza nel lavo-
ratore che torna a casa sporco e in disordine, 
ma con la gioia di aver guadagnato il pane 
per i suoi fi gli”. “Al mondo non è mai servita 
né servirà mai la rottura tra generazioni”.

Nel settimo  capitolo si aff ronta il tema 
della pastorale giovanile, che “non può che 
essere sinodale, vale a dire capace di dar for-
ma a un ‘camminare insieme’ che implica 
una valorizzazione dei carismi che lo Spirito 
dona secondo la vocazione e il ruolo di cia-
scuno dei membri della Chiesa, attraverso 
un dinamismo di corresponsabilità”. 

L’ottavo capitolo tratta della vocazione, 
“chiamata al servizio missionario verso gli 
altri” perché “la nostra vita sulla terra rag-
giunge la sua pienezza quando si trasforma 
in off erta”. Si parla di amore, famiglia, lavo-
ro, consacrazioni speciali. 

Per quanto riguarda l’amore e la famiglia,
il Papa scrive che “i giovani sentono forte-
mente la chiamata all’amore e sognano di
incontrare la persona giusta con cui formare
una famiglia, e il sacramento del matrimo-
nio avvolge questo amore con la Grazia di
Dio, lo radica in Dio stesso” (…). “All’inter-
no della vocazione al matrimonio, dobbia-
mo riconoscere ed essere grati per il fatto
che la sessualità, il sesso, è un dono di Dio.
Niente tabù. È un dono di Dio, un dono che
il Signore ci dà”. “Credere che nulla può esse-
re defi nitivo è un inganno e una menzogna
(…). Molte volte c’è chi dice che oggi il ma-
trimonio è ‘fuori moda’. (...) Nella cultura del
provvisorio, del relativo, molti predicano che
l’importante è “godere” il momento, che non
vale la pena di impegnarsi per tutta la vita,
di fare scelte defi nitive. Io, invece, vi chiedo
di essere rivoluzionari, vi chiedo di andare
controcorrente; sì, in questo vi chiedo di ri-
bellarvi a questa cultura del provvisorio, che,
in fondo, crede che voi non siate in grado di
assumervi responsabilità, crede che voi non
siate capaci di amare veramente”.

L’ultimo capitolo, il nono, tratta del di-
scernimento, della scoperta della propria
vocazione, dell’ascolto e dell’accompagna-
mento.

Insomma un testo molto denso, che toc-
ca un po’ tutti gli aspetti della vita e delle
diffi  coltà di oggi, dei giovani ma anche di
chi giovane non è più. Un testo che magari,
come è per l’enciclica “Laudato sì”, potrà an-
dare ben oltre la sua “missione” originale e
fare da punto di riferimento oltre l’orizzonte
dei giovani. Sempre ammesso, naturalmen-
te, che il testo sia letto, ponderato e messo
in pratica. Perché non c’è dubbio che la mole
e la profondità dell’esortazione porti a chie-
dersi quanti giovani (e quanti adulti e quanti 
sacerdoti) la leggeranno. Oppure  – secon-
do rischio - ci si limiti a citarne dei passaggi
magari orecchiati, quasi fossero slogan, sle-
gandoli dal contesto in cui si trovano e quin-
di attribuendo loro un senso improprio.

Si può leggere l’esortazione sul sito www.
vatican.va

Paolo Cova 



Proseguendo l’ascol-
to delle voci che 
colorano il mondo 
dell’educazione dei 

giovani nella nostra comunità, 
uscendo dal mondo degli ora-
tori, intervistiamo il rettore del 
Collegio Ballerini don Guido 
Gregorini.

Don Guido da rettore del 
Ballerini, una visione forte e 
di ampio respiro che sappia 
leggere con effi  cacia il tema 
dell’educazione dei giovani 
oggi sembra mancare. Un 
suo tentativo di risposta, 
pensando in particolare a 
Seregno?

Da anni ormai si parla di 
“emergenza educativa”, parola 
che rivela non solo una neces-
sità urgente e improrogabile, 
ma anche una diffi  coltà ad af-
frontare questo impegno. Oggi 
sembra ancora più diffi  cile 
educare le nuove generazioni 
perché dobbiamo fare i conti 
con quel grandissimo edu-
catore o diseducatore che è il 
mondo del virtuale, dei social, 
che penetra nelle coscienze, 
condizionandole fortemente 
nelle scelte e nelle idee. La ri-
sposta più effi  cace da un pun-
to di vista educativo rimane 
sempre la realtà, in particolare 
una realtà fatta di volti, di per-
sone, di momenti di persone. 
Il cardinal Scola più volte ha 
richiamato l’importanza della 
comunità educante; cioè un 
luogo vivo che educa i ragazzi 
condividendo una vita insie-
me. Come scuola noi abbiamo 
un’occasione formidabile di 
educazione dei ragazzi per il 
tempo con cui siamo a contat-
to con loro. Certo, il lavoro è 
molto e nello stesso tempo non 
è mai fi nito, ma il desiderio e 

l’impegno ci sono.
In breve, perché oggi si

sceglie di (o si viene scel-
ti per) dirigere un istituto
paritario come il Ballerini?
Quali potenzialità e quali
diffi  coltà?

Sono stato scelto per dirige-
re il prestigioso Collegio Balle-
rini perché da otto anni presto
il mio servizio di sacerdote e di
professore in questa scuola e
quindi ho imparato molto sul
mondo della scuola e  soprat-
tutto sulla realtà del Ballerini.
Per dirigere una scuola ci vuo-
le una linea molto chiara, forte
e anche esigente che però va
armonizzata con un’umanità
accogliente, positiva e creati-
va. Non so se possiedo queste
doti, ma certo le ritengo fon-
damentali.

La diffi  coltà per una scuola
paritaria è quella ogni anno di
convincere le famiglie che val
la pena fare un sacrifi co eco-
nomico in cambio di una ric-
chezza non materiale, ma edu-
cativa, culturale e spirituale.

Qual è la cosa più urgente
che manca nei luoghi dove si
educa oggi?

La cosa che forse più manca
negli ambienti educativi è la
presenza di giovani adulti che
certi del loro percorso deside-
rano comunicarlo come espe-
rienza di vita e non solo come
teoria ai più piccoli. 

Adulti o anziani educatori ci
sono ancora con tutta la loro
saggezza e il loro impegno;
sono invece pochi gli educa-
tori intermediari, più vicini ai
ragazzi per età, formati e con-
vinti del loro cammino di fede.

Samuele Tagliabue

Don Guido Gregorini, rettore del Ballerini
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Sinodo giovani/Parla don Guido Gregorini rettore del collegio Ballerini

“La risposta più effi cace all’emergenza educativa
è la realtà fatta di volti e persone non di social”
 

 
 

 

 
 
 

 

 
 
 
 
 
 

 

 

 

 
 
 

 
 

 

 

 

 

Seminaristi di Venegono in città
per la Missione vocazionale 

La giornata mondiale di preghera per le vocazioni che si celebra 
come da consuetudine nella quarta domenica dopo Pasqua (do-
menica del ‘Buon Pastore’) cadrà quest’anno il 12 maggio e avrà 
come tema e slogan ‘Come se vedessero l’invisibile” (Evangelii 
Gaudium, 150). Il messaggio di papa Francesco reca invece come 
titolo ‘Il coraggio di rischiare per la promessa di Dio” e promessa 
e rischio sono i due aspetti che il pontefi ce mette in evidenza, 
ispirato dal brano del Vangelo sulla chiamata dei primi discepoli 
presso il lago di Galilea, e dai due grandi appuntamenti, il Sinodo 
dei vescovi e la Giornata mondiale della gioventù di Panamà, che 
hanno permesso alla Chiesa di ascoltare i giovani e i loro bisogni 
e provare a dare loro risposte concrete.Per la comunità pastorale 
cittadina impegnata nell’anno pastorale dedicato al tema ‘Vedo 
un mandorlo fi orito’ la giornata farà da prologo ad un importante 
evento che la vedrà protagonista nel prossimo mese di ottobre. 
Quest’anno infatti Seregno è stata scelta come sede della Missione 
vocazionale dei seminaristi. Per cinque giorni, da venerdì 11 a 
martedì 15, gli studenti del quadriennio teologico di Venegono 
saranno ospitati in citta da famiglie e incontreranno giovani e 
adulti nelle parrocchie, nelle scuole e in tutte le altre circostanze 
ove sarà possibile far conoscere il senso della vocazione.

Nel mese di ottobre
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Iniziativa/Introdotta da un convegno con relazione e testimonianze illuminanti

La mostra “Migranti, l’occasione di un incontro”
ha aperto squarci di possibile vera integrazione

Im m e d e s i m a z i o n e , 
sguardo, narrazione, 
nuovi italiani e infi ne 
paura. E’ con queste pa-

role ‘chiave’ che Giorgio Pao-
lucci, giornalista già di Avveni-
re, ha accompagnato i presenti 
in sala Gandini il pomeriggio 
dello scorso sabato 6 aprile a 
comprendere il signifi cato della 
mostra, di cui è stato il curatore, 
“Migranti la sfi da dell’incontro” 
promossa dalla comunità pasto-
rale San Giovanni Paolo II e nu-
merose realtà della medesima, 
tra cui il nostro mensile.

La mostra, ospitata negli 
spazi del museo Vignoli di via 
De Nova da sabato 6, dopo la 
presentazione, a venerdì 12 ha 
presentato attraverso pannelli 
e videotestimonianze una ri-
fl essione attenta e puntuale sul 
tema dell’immigrazione che 
è costantemente alla ribalta 
dell’opinione pubblica. Anche 
se il fenomeno migratorio non 
è aff atto nuovo ma proprio 
‘antico’ e peraltro la stessa ras-
segna è stata proposta un paio 
di anni orsono al meeting di 
Rimini. Al convegno introdut-
tivo coordinato da Roberto 
Pellegatta che ha fortemente 
sostenuto e curato l’iniziativa, 
sono intervenuti sia il prevosto 
mons. Bruno Molinari che il 
sindaco Alberto Rossi insie-
me all’assessore si servizi so-
ciali Laura Capelli.

Mons. Molinari nel suo salu-
to e sostegno non ha mancato 
di osservare come il tema ven-
ga vissuto costantemente con 
agitazione che sfociano spesso 
in intolleranza quando non in 
vero e proprio odio razziale.

Il primo cittadino richia-
mando alcuni episodi recenti 
ha messo l’accento sulla non 

conoscenza del fenomeno che
sta all’origine di una fragilità
emotiva da parte di cittadini
nei confronti del diverso in
genere.

Paolucci nella sua esposizio-
ne ha da un lato posto l’accento
sulla necessità di considerare
gli immigrati come persone
con un proprio progetto di vita
e di aff rancamento da situazio-
ni di povertà quando non di
guerre e persecuzioni, dall’al-
tro lato con dati incontrover-
tibili ha rimarcato la storicità
delle migrazioni non ultime
quelle degli italiani (26 milioni
in cento anni). E a proposito 
della paura ha insistito proprio
sulla necessità di comprendere
come proprio l’incontro, la re-
lazione personale possano far
superare pregiudizi, stereotipi
e timori di qualsivoglia natura.

Sono poi seguite le testi-
monianze insieme gioiose e
toccanti di Amadou Cissoko, 
senegalese giunto a Seregno
dopo una vera e propria odis-
sea e che oggi lavora; di Ome-
nea  Zaid, studentessa egizia-
na giunta in Italia ad appena
un anno e che da ‘italiana’ qua-
le si sente cerca di restitui-
re, come nuova generazione,
qualcosa di più grande di quel
che ha ricevuto; di Khadrawi
Riad, siriano ora educatore
che ha operato al ‘piano fred-
do’ per i senza fi ssa dimora; di
Franco Angelico dell’istituto
Candia che ha raccontato il
commovente rapporto nato
con Olivier, un profugo accol-
to e impiegato nelle pulizie.

Una bella occasione per con-
tinuare un cammino di auten-
tica integrazione che la città
sta faticosamente compiendo.

L. L.

La mostra allestita al museo Vignoli

Fondazione Migrantes della Cei
si interroga su Chiesa e stranieri

Individuare l’orizzonte di Chiesa che deve orientare il la-
voro dei prossimi anni: questo l’obiettivo del convegno na-
zionale della fondazione Migrantes della Conferenza episco-
pale italiana, che si svolgerà al Centro pastorale ambrosiano 
di Seveso dal 24 al 26 aprile, sul tema «Tessitori di comunità. 
Colori diversi per un’unica tenda», al quale sono invitati i 
direttori Migrantes e i loro collaboratori più stretti, i cap-
pellani degli italiani all’estero e i cappellani degli stranieri in 
Italia. «Una occasione unica di confronto fra noi alla quale 
non possiamo mancare», sottolinea il direttore di Migrantes 
don Giovanni De Robertis nella lettera d’invito, nella quale 
specifi ca anche i temi al centro della rifl essione: comunità e 
parrocchia; rapporto con i cattolici di diff erente rito/tradi-
zione; dialogo ecumenico; dialogo interreligioso; confronto 
con il fenomeno dei movimenti pentecostali; rapporto con 
la società civile; vita consacrata; famiglia, giovani e anziani.

Nel programma da segnalare giovedì 25 aprile, in mattina-
ta, la relazione di monsignor Luca Bressan sull’esperienza 
della Chiesa di Milano e, nel pomeriggio, la visita a dieci 
parrocchie milanesi. Venerdì 26, invece, alle 9 la celebra-
zione eucaristica, presieduta dall’arcivescovo mons. Mario 
Delpini, che poi alle 10 interverrà su «Tessere la tenda dai 
molti colori: punti fermi e nodi irrisolti: la Migrantes inter-
roga la Chiesa di Milano».

A Seveso dal 24 al 26 aprile
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Accoglienza/Si tirano le somme della seconda esperienza di accoglienza al Don Orione

Concluso il “piano freddo” per i senza fi ssa dimora,
la rete di solidarietà è cresciuta e spinge a fare di più 

La mattina di lunedì 
8 aprile gli ospiti del 
‘piano freddo’ han-
no lasciato il padi-

glione di via Verdi dell’Opera 
Don Orione: l’accoglienza per 
i senza fi ssa dimora si era con-
clusa.

Da parte di chi per il secondo 
anno ha sostenuto l’iniziativa, 
in primis Centro di ascolto e 
Caritas (con i responsabili Da-
vide Massaro e Lele Moret-
to) e a titolo volontario Laura 
Borgonovo, Agostino Silva e 
Luigi Losa, c’era la consapevo-
lezza di aver consentito anche 
quest’anno, per venti settimane, 
da novembre ad aprile, a più di 
venti persone complessivamen-
te (17 la punta massima di pre-
senze) di trascorrere la notte al 
caldo, potersi fare una doccia, 
vestire indumenti puliti, dor-
mre su un letto in camere da 
tre posti, consumare una cena 
calda e una colazione al mat-
tino. Per altro verso c’era il di-
spiacere, espresso anche da tut-
ta la comunità del Don Orione 
(sacerdoti, don Graziano De 
Col in primis, ma anche impie-
gati e dipendenti in genere), di 
constatare come queste perso-
ne sarebbero tornati a vivere in 
situazioni precarie, di fortuna, 
assolutamente non dignitose.

E la volontà di tutti, in primis 
dei 38 volontari, di ogni età, la 
più parte già impegnata nella 
precedente esperienza, ma con 
nuove adesioni anche da par-
te di giovani, è di fare di più. 
Anche perchè, come ha sottoli-
neato mons. Bruno Molinari, 
che ha costantemente seguito 
e sostenuto concretamente l’i-
niziativa di accoglienza, du-
rante la ‘pizzata’ che la sera del 

30 marzo ha riunito a tavola 
gli ospiti con tutti i volontari 
e gli educatori del Concorzio 
Comunità Brianza, ‘il piano 
freddo’ ha trovato quest’anno 
apprezzamento e sostegno con-
creto ed economico da più par-
ti, segno di una partecipazione 
della comunità civile e cristiana 
della città.

Infatti, con l’Opera Don 
Orione che ha nuovamente 
messo a disposizione la strut-
tura, la Fondazione Ronzoni 
Villa, le Caritas parrocchiale 
del Lazzaretto e S. Ambrogio, la 
Caritas Ambrosiana, il Banco 
di solidarietà Madre Teresa e 
per esso il Banco Alimentare, e 
più recentemente il circolo cul-
turale Seregn de la memoria, 
che ha devoluto l’utile di eserci-
zio del 2018, hanno contribuito 
con le risorse economiche in-
dispensabili e materiali di ogni 
genere (alimenti, indumenti e 
quant’altro serve a far funzio-
nare una piccola comunità di 
persone indigenti). E non va 
dimenticata la generosità del 

Concluso il ‘piano freddo’ per i senzatetto

mobiliere Enrico Santambro-
gio che ha fornito gli arredi 
necessari per la sala pranzo e il 
locale guardaroba e dispensa.

Determinanti sono stati poi 
il sostegno e la collaborazione 
con l’amministrazione comu-
nale dal sindaco Alberto Rossi 
agli assessori Laura Capelli 
e William Viganò, così come 
di tutta la struttura dei servizi 
sociali dalla dirigente Antonia 
Sciotti alle assistenti sociali 
Alessia Del Giacco e Daniela 
Porta, senza dimenticare l’ap-
porto di Polizia locale e Ca-
rabinieri in alcune situazioni 
critiche.

Una rete di ‘solidarietà’ te-
stimoniata dalla raccolta stra-
ordinaria di fondi a Natale in 
tutte le chiese che incoraggia e 
sprona a proseguire sulla stra-
da dell’accoglienza miglioran-
do e incrementando i servizi e 
gli aiuti, con la formazione dei 
volontari, la proposta dell’espe-
rienza ai giovani, la sperimen-
tazione di percorsi di reinseri-
mento degli ospiti. 

Azione Cattolica:
notte degli ulivi,
cammino S. Pietro

Notte degli Ulivi, per en-
trare al meglio nel triduo 
pasquale: un momento di 
preghiera suggestivo per 
una esperienza spirituale 
coinvolgente ed arricchen-
te: E’ la camminata propo-
sta dall’Azione cattolica da 
Crevenna (Erba) all’Eremo 
di San Salvatore accom-
pagnata dalle parole di un 
testimone di carità e amo-
re cristiano: quest’anno il 
“giudice ragazzino” Rosa-
rio Livatino, ucciso dalla 
mafi a. All’Eremo momento 
di adorazione eucaristica 
ed infi ne gli auguri pasqua-
li. Si parte mercoledì 17 
aprile alle 20,30 (ritrovo al 
cimitero di Crevenna).

Mercoledì 1 maggio si 
svolgera invece la secon-
da edizione del Cammino 
di San Pietro martire: è un 
antico percorso  da Como a 
Milano, chiamato via Can-
turina. Partendo da Cantù 
(ritrovo alle 9,30 presso la 
basilica di Galliano) pas-
sando per Figino Serenza, 
Cimnago, Mocchirolo di 
Lentate sul Seveso e Meda 
si giungerà al Santuario di 
San Pietro a Seveso per la 
preghiera conclusiva (arri-
vo previsto per le 17 circa). 

Sabato  11 maggio dal-
le 15,30 alle 17  incontro 
Azione cattolica ragazzi 
all’Oratorio di Santa Valeria 
in via Wagner 85.



  
SERVIZIO EXTRASCOLASTICO PAIDEIA 

 335-7182476  info@paideia-scs.it 
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Il primo consiglio della comunità pastorale eletto nel 2015

Consiglio pastorale/Nella sessione del 18 marzo al Ceredo. Il 6 maggio l’ultima riunione

Formazione degli adulti: ci sono tante proposte
ma serve un percorso con l’Eucaristia al centro   

Lo scorso lunedì 18 
marzo, presso la 
Parrocchia del Ce-
redo si è riunito il 

consiglio della Comunità pa-
storale per la quarta e penul-
tima sessione dell’anno 2018-
2019. 

Durante gli incontri del 12 
novembre e del 4 febbraio il 
consiglio pastorale si era sof-
fermato a rifl ettere sul mondo 
dei giovani. Durante questa 
sessione si è invece concentra-
to sugli adulti occupandosi di 
quale formazione la comunità 
sta off rendo e vorrebbe off rire 
agli adulti della nostra città. 

Don Bruno Molinari ha ri-
cordato come già la comunità 
off re, in diversi e più ambiti 
(spirituale, biblico, liturgico, 
catechetico, socio-politico, 
culturale etc) formazione per 
gli adulti, ma occorre chieder-
si:  quali sono oggi le esigenze 
formative di un adulto? L’off er-
ta formativa presente risulta 
adeguata? 

Le proposte formative pre-
senti nella nostra comunità 
sono svariate e si rivolgono ad 
ogni tipo di servizio presente 
(battesimo, iniziazione cristia-
na, preparazione al matrimo-
nio, percorsi personalizzati per 
catecumeni adulti, lettori, mi-
nistri della comunione eucari-
stica, confratelli, gruppi Cari-
tas cittadina, educatori, società 
sportive, attività caritative, 
missioni, impegno socio poli-
tico, ecc.); le attività vengono 
altresì diff erenziate per fasce 
(pre-adolescenti, adolescenti, 
giovani, adulti, famiglie, ge-
nitori, etc.). A ciò si devono 
aggiungere le proposte prove-
nienti da gruppi, associazioni, 
movimenti, centri culturali 

in campo ecclesiale (Azione 
Cattolica, Comunione e Libe-
razione, Movimento terza età, 
Rinnovamento nello Spirito, 
Focolarini, Circolo S. Giusep-
pe, Umana Avventura, Acli, 
Unitalsi, S. Vincenzo, ecc.).

L’elenco non esaustivo dà la 
dimensione delle tante (trop-
pe?) proposte rispetto alle 
quali il consiglio si è fermato a 
rifl ettere partendo da una do-
manda: qual è l’obiettivo delle 
proposte formative? A cosa 
dobbiamo formarci? 

L’obiettivo di ogni formazio-
ne, incontro, proposta è quel-
lo di “assimilarsi a Cristo – ha 
precisato don Bruno - ed un 
cristiano è formato quando 
raggiunge la forma e il pensie-
ro di Gesù. Il nostro obiettivo è 
dunque arrivare a questo. Tut-
to ciò che noi facciamo come 
cristiani deve avere come oriz-
zonte lo sguardo verso Gesù, 
altrimenti rischia di essere 
inutile se non addirittura dan-

noso” .
“Abbiate in voi gli stessi sen-

timenti di Cristo Gesù” dice 
Paolo (Fil 2,5) e deve essere 
questo l’obiettivo di ogni in-
contro ed in questa direzione 
la formazione rappresenta un 
momento utile e necessario 
nella crescita di ogni cristiano 
perché “il cristiano che non si 
forma – ha sottolineato don 
Samuele Marelli – con il tem-
po si deforma “.

Ogni momento di forma-
zione è quindi occasione di 
conversione e di ricarica spiri-
tuale che va vissuta nel tempo 
della quotidianità, in famiglia, 
a scuola, a lavoro ed in tutti i 
luoghi della nostra vita ordi-
naria. E’ qui che misuriamo la 
nostra “assimilazione a Cristo”, 
lo “stare” dentro i sentimenti 
di Cristo nel nostro quotidia-
no, hic et nunc. 

La formazione si pone quin-
di nella vita dell’adulto non 
come la proposta di un corso 

ma come percorso, percorso di
vita che trova nell’Eucarestia la
fonte essenziale per alimenta-
re il nostro cammino di fede,
di domenica in domenica.
E’ l’Eucarestia il luogo dove
l’incontro con Parola di Dio
diventa cibo per vivere (una
vita buona), fonte di speran-
za, energia capace di formare,
tras-formare e con-formare la
vita di ciascuno di noi nell’im-
magine del Figlio, un’imma-
gine già iscritta ed indelebil-
mente dipinta sin dal nostro
concepimento.

La prossima sessione del
consiglio è fi ssata presso la
parrocchia di San Carlo lu-
nedì 6 maggio e sarà quella
conclusiva del mandato qua-
driennale. Nel prossimo mese
di ottobre dunque si procederà
alle elezioni per il rinnovo
dell’organismo che rappresen-
ta le diverse articolazioni della
comunità pastorale.  

Luigi Santonocito
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Preado: a Roma con tutti i coetanei della diocesi
e ad Assisi sulle orme di Francesco e Chiara 

Orat

Subito dopo Pasqua 
due appuntamenti 
importanti arricchi-
ranno le giornate dei 

preado degli oratori della città.
Nella mattinata di lunedì 22 

aprile i quattordicenni (terzo 
anno preado) partiranno per il 
loro pellegrinaggio a Roma ac-
compagnati da don Samuele 
Marelli e dai loro educatori e 
catechisti. Tre giorni di intenso 
pellegrinaggio, inserito nel più 
ampio viaggio verso Roma dei 
loro coetanei della diocesi mi-
lanese, per vivere insieme due 
momenti di grande impatto spi-
rituale: la messa nella Basilica di 
S. Pietro martedì 23 aprile, alla 
quale sarà presente anche l’arci-
vescovo mons. Mario Delpini, e 
la partecipazione all’udienza ge-
nerale con il Papa mercoledì 24.

A questi due appuntamenti 
si aggiungeranno le tappe che 
sono state individuate per i ra-
gazzi sulle orme degli apostoli 
Pietro e Paolo: la visita a S. Pao-
lo fuori le mura, alle catacombe 
simbolo della cristianità forte e 
perseverante delle origini, al Co-
losseo e ad altre basiliche e piaz-
ze importanti di Roma. 

Un giorno di pausa e via per il 
pellegrinaggio ad Assisi. Sempre 
accompagnati da don Samuele 
Marelli, oltre che da educatori 
e catechisti di riferimento, sarà 
la volta dei ragazzi del secondo 
anno preado, che nelle gior-
nate del 26, 27 e 28 aprile sul-
le orme di San Francesco e di 
Santa Chiara ripercorreranno 
tappe importanti della spiritua-
lità francescana con la visita alle 
basiliche loro dedicate, S. Maria 
degli Angeli, la Porziuncola, S. 
Damiano, la Verna e l’Eremo 
delle carceri; è prevista una tap-

Oratori/Dal 23 al 25 aprile il San Rocco ospiterà 200 ragazzi della diocesi di Pisa

L’interno della basilica di San Pietro 

pa a Perugia al monastero delle
clarisse di S. Agnese per una te-
stimonianza forte e signifi cativa.

Dopo Pasqua dal 23 al 25
aprile, mentre i ragazzi vivran-
no esperienze forti fuori città,
l’oratorio S. Rocco ospiterà inve-
ce 200 adolescenti della diocesi
di Pisa con il loro sacerdote e
gli educatori in visita a Milano.
L’oratorio sarà la loro base per
il pernottamento, ma non man-
cherà nella giornata di giovedì
25 aprile un momento di pre-
sentazione dell’oratorio che si
concluderà per i giovani ospiti
con una messa con l’arcivesco-
vo di Pisa che li raggiungerà per
l’occasione.

Mariarosa Pontiggia

 
Negli oratori si è già all’opera per organizzare al 

meglio l’oratorio estivo per bambini e ragazzi dalla 
prima elementare alla terza media: sarà per tutti 
una “Bella storia”, come sintetizza lo slogan 2019. 
Si partirà con date e orari uguali per tutti, da lu-
nedì 10 giugno fi no a venerdì 12 luglio con aper-
tura alle 7,30 e termine attività alle 17,30. Dal 15 al 
26 luglio saranno attivi il S. Rocco (elementari) e 
il Lazzaretto (medie), ma accoglieranno bambini 
e ragazzi di tutti gli oratori. Dal 2 al 6 settembre 
per tutti funzionerà solo il S. Rocco. Nel palinsesto 
settimanale è prevista una gita o giornata insieme 
il venerdì, la piscina di un’intera giornata per i ra-
gazzi delle medie e solo il pomeriggio per le ele-
mentari. Unifi cati anche i costi: iscrizione 15 euro 
(secondo fratello 10 euro, gratis dal terzo), con una 
forte penale di 25 euro per chi si iscrive oltre il ter-
mine fi ssato. Quota settimanale 10 euro, mensa 5 
euro e braccialetto Sansone obbligatorio 3 euro.

Le iscrizioni saranno aperte da domenica 5 a sa-
bato 18 maggio per quanti frequentano la catechesi 
o abitano nel territorio della parrocchia, dal 19 al 

28 maggio per tutti gli altri. Questi gli orari.  S. Am-
brogio: martedì, mercoledì, giovedì ore 16/18,30; 
S. Carlo: martedì e giovedì ore 18/19, mercoledì 
ore 9/10, sabato 12 e domenica 13 ore 16/18; S. 
Rocco (anche per Lazzaretto): da lunedì a ve-
nerdì ore 16,30/18,30, domenica ore 15,30/18,30; 
S. Valeria: da lunedì a giovedì ore 16/18, sabato 
ore 15/17; S. Giovanni Bosco al Ceredo: lunedì e 
venerdì ore 9/11,30, martedì, mercoledì e giovedì 
ore 15/17,30. Gli incontri di presentazione della 
proposta estiva sono previsti domenica 12 maggio 
con i seguenti orari: ore 11,30 S. Rocco (anche per 
Lazzaretto), ore 15 S. Valeria, ore 16 S. Ambrogio e 
S. Giovanni Bosco, ore 17 S. Carlo.

A maggio partirà anche la formazione degli ani-
matori: nei sabati 4, 11 e 25 a S. Ambrogio educa-
tori della Fom seguiranno i ragazzi del 2004, men-
tre quelli del 2003 a S. Valeria si prepareranno con 
educatori della cooperativa Pepita; gli animatori 
del 2002 e 2001 sono attesi al S. Rocco la sera delle 
domeniche 5, 12 e 26 dagli animatori più grandi. 

M.R.P.

Oratori feriali, è già tempo di iscrizioni e corsi 
Stabilite date, orari, costi, presentazioni e formazione



Vita in comune per cinque giorni di otto ragazzi
per costruire un’amicizia spirituale autentica 

Oratori/Con educatori, responsabili e don Marelli in un appartamento al Lazzaretto
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Otto ragazzi della 
comunità pasto-
rale cittadina, 
coordinati da 

sette educatori, dai responsa-
bili degli oratori delle diverse 
parrocchie e da don Samuele 
Marelli, hanno vissuto, dal 25 
al 30 marzo, l’esperienza della 
vita comune, all’interno di un 
appartamento messo a dispo-
sizione dei giovani dall’oratorio 
del Lazzaretto.

I ragazzi sono stati invitati a 
rifl ettere in vari modi sul tema 
dell’amicizia spirituale. Dopo 
l’incontro introduttivo del 
lunedì sera tenuto da don Sa-
muele Marelli, la sera del mar-
tedì è stata dedicata all’ascolto 
della testimonianza di Camil-
la e Anna, due amiche il cui le-
game si fonda anche sulla fede, 
sulla preghiera e sullo stare 
insieme a Gesù, guardando 
“verso lo stesso punto, avendo 
una meta in comune”. Dopo 
la serata libera del mercoledì, 
i giovani hanno avuto l’occa-
sione di raccogliere i pensie-
ri, mettersi in preghiera e in 
ascolto di Dio durante l’ado-
razione eucaristica del giovedì 
sera. Venerdì, invece, dopo il 
momento della comunicazio-
ne della fede – in cui ognuno 
ha potuto mettere in evidenza 
le proprie rifl essioni e i “frutti” 
di questa esperienza – i ragazzi 
hanno partecipato, insieme ai 
propri educatori, alla Via Cru-
cis cittadina, sentendosi così 
parte di una comunità ancora 
più ampia. 

I ragazzi sono stati sin dall’i-
nizio entusiasti di partecipare 
a questa esperienza, sebbene 
non siano mancate le fatiche, 
come la sveglia ogni giorno alle 

Il gruppo dei ragazzi della vita in comune

5,45, necessaria al fi ne di par-
tecipare alla messa delle 6,30,
in occasione della settimana
degli esercizi spirituali. Per i
ragazzi è stata un’esperienza
formativa fondamentale, poi-
ché ha consentito non solo
di rifl ettere su un tema par-
ticolare ed importante come
quello dell’amicizia spirituale,
ma anche di condividere la
gioia dello stare insieme nei
momenti quotidiani: il cenare
raccontando la propria gior-
nata, il collaborare nelle pu-
lizie, il rispettare gli orari e le
esigenze altrui. Un’esperienza,
insomma, “a tutto tondo”.

Francesca Corbetta

Sabato 6 aprile le coppie della comunità pa-
storale della città si sono incontrate per i l 
tradizionale momento di ritiro (per il quarto 
anno consecutivo) mossi dal tema “La gioia 
dell’amore”. La location è stata ancora l’isti-
tuto Pozzi di via Alfi eri, luogo accogliente 
non solo per la logistica ma soprattutto per 
lo spirito di ospitalità delle suore di San 
Vincenzo.

Cinzia Roberti e la sua equipe hanno gui-
dato le coppie presenti lungo un percorso di 
incontro con la Parola di Dio attraverso il “bi-
bliodramma”,  una metodologia che favorisce 
l’incontro profondo tra la Parola di Dio e la 
vita concreta di ogni persona. Il brano biblico 
proposto è stato quello delle nozze di Cana 
(Gv 2,1-12) ed ogni partecipante, stimolato 
dalla narrazione evangelica, è stato invitato 
ad immedesimarsi in uno dei personaggi ci-
tati dall’evangelista. 

Partecipare ad un bibliodramma consente 
di vivere un brano biblico da dentro, espri-
mendo come la Parola di Dio si muove dentro 
di noi nel “qui ed ora” e ciò anche osservando 

il brano “dal vivo” (simbolizzato con oggetti o 
rappresentato) cogliendone vari aspetti, com-
presi quelli emozionali. 

Una giara vuota da riempire, una festa di 
nozze che potrebbe “spegnersi”, una madre 
che sa cogliere la necessità ed il bisogno al-
trui, un fi glio che sa ascoltare, i discepoli che 
osservano meravigliati, i servi che si fi dano 
e riempiono le giare con dell’acqua, gli spo-
si che vivono “la gioia dell’amore”:  questi ed 
altri sono gli aspetti che ciascuno dei parte-
cipanti è stato inviato a meditare, attraverso 
l’immedesimazione nell’oggi della propria 
vita. E’ stato un momento di autentica frater-
nità, culminato nell’Eucarestia celebrata da 
don Francesco Scanziani, a conclusione del-
la quale ciascuno ha ricevuto una piccola gia-
ra ricolma di piccoli cuori ed una pergamena 
con una parola scritta da un’altra coppia: in 
questo modo la Parola donata dal Signore è 
diventato dono condiviso. L’incontro non po-
teva che terminare con il momento conviviale 
e festoso della cena.                                           

        Luigi Santonocito

Il bibliodramma delle nozze di Cana fa comunione
Ritiro/Le coppie della comunità al Pozzi per rifl ettere e pregare
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I cresimandi raccolgono l’invito dell’arcivescovo:
ogni giorno chiedetevi ‘chi ho reso contento oggi?’

Oratori/A San Siro anche 400 seregnesi per l’annuale incontro con mons. Delpini

Domenica 24 mar-
zo, in uno stadio 
S. Siro gremitis-
simo e coloratis-

simo, l’arcivescovo Mario Del-
pini ha dato appuntamento ai 
cresimandi. Tra loro il nutrito 
gruppo di seregnesi, circa 400 
tra ragazzi, catechisti, genitori, 
padrini e madrine. Contraria-
mente al solito non tutto è fi -
lato liscio all’ingresso e dentro 
lo stadio con conseguenti code, 
ritardi e mugugni. 

Sempre apprezzate le coreo-
grafi e che sono state inscena-
te sul campo: “Mi è piaciuto il 
cuore, perché dobbiamo volerci 
bene”- aff erma Pietro. “È stata 
bella la parte fi nale con i cellu-
lari accesi, volevano illuminare 
la città con la nostra presenza e 
gioia” è la rifl essione di Matteo. 
“Accendere le torce dei telefoni-
ni, ci ha fatto sentire ancora più 
uniti” è il pensiero di Stefano. 
“È stato – per dirla con Mattia 
- un pomeriggio di gioia, nel 
Signore… e non con le urla dei 
tifosi.” Aggiunge Benedetta: 
“Insieme giravamo i fogli colo-
rati con le preghiere che aveva-
mo in mano.  Allora una parte 
dello stadio si colorava… e poi 
un’altra ancora…” “Sono stata 
molto emozionata quando ho 
sentito pronunciare tanti nomi 
e tra questi c’era anche il mio. 
Mi sono sentita chiamata come 
i discepoli del Vangelo” è la feli-
ce conclusione di una bambina.

Per Elena “Non capita tutti i 
giorni di vedere lo stadio pieno 
di ragazzi che ascoltavano il ve-
scovo.” 

Le parole dell’arcivescovo 
sono andate dritte al cuore: 
dopo la sua analisi sui cinque 
sensi che permettono di cat-
turare l’ambiente circostante e 

la seguente rifl essione che “Lo 
Spirito di Dio che viene in noi 
ci rende capaci di cominciare a 
dare,” ecco l’invito: “Seminate 
sorrisi, dite parole buone, off ri-
te abbracci e carezze, diff ondete 
il profumo della bontà …”  Ha 
poi affi  dato un compito ai cre-
simandi: “Prendete un foglio 
bianco (o anche giallo, verde, 
rosa) e scrivete questa frase: chi 
posso rendere contento oggi? 
Appendetelo sulla porta della 
vostra camera e leggetelo ogni 
mattina. Alla sera domandate-
vi: chi ho reso contento oggi?”.

Detto fatto: “Io ho già fatto 
il cartello con scritto: ‘Chi ho 
fatto contento oggi?’, come ha 
chiesto l’arcivescovo. Ogni gior-
no lo guarderò” dice Manuel; 
un compagno gli fa eco: “Mi 
sono sentito invitato a seguire 
i consigli del nostro arcivesco-
vo, quello di rendere felice ogni 
giorno qualcuno”. Daniele sot-
tolinea: “A parte la lunga fi la e 
quel signore che ci ha fatto spo-
stare tre volte, ho pensato che 
se tutti questi bambini ascoltas-
sero quello che ha chiesto il ve-
scovo, tante persone sarebbero 
felici.”  

Di certo dalle impressioni dei 
cresimandi emerge che per tutti 
è stata una nuova, emozionante 
esperienza che rimarrà nel cuo-
re. In molti, Tommaso, Jenni-
fer, Gabriele, Marta e come 
loro molti dei presenti sono 
rimasti colpiti nel vedere così 
tante persone unite dallo stesso 
scopo: la fede e l’amore in Gesù, 
accomunati dalla preghiera. 
“Quasi si percepiva la presenza 
dello Spirito santo nello stadio” 
confi da Federico, mentre per 
Diego è stato “un assaggio della 
Cresima”.                                 M.R.P.

Un gruppetto all’interno dello stadio

I cresimandi seregnesi a san Siro

Cresimandi con catechisti e genitori
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Via crucis itinerante nel centro cittadino di studenti
e insegnanti la mattina di mercoledì 17 aprile

Scuola/Intensa attività in Quaresima per tutto l’istituto Candia

Il tempo di quaresima e 
la settimana santa che 
apre alle festività pa-
squali sono un periodo 

denso di spiritualità nella vita 
di ogni credente. A sottoline-
arne l’importanza, all’istituto 
Candia assumono una valenza 
forte e corale, coinvolgendo 
tutti gli alunni dei diversi ordi-
ni di scuola.

Alla scuola dell’infanzia, i 
bambini stanno vivendo la Pa-
squa come rinascita, attraver-
so il racconto della leggenda 
dei tre alberi che sognavano  
cosa vorrebbero diventare da 
grandi ma i loro desideri furo-
no infranti da una scure. Ben 
presto scoprirono che il loro 
legno avrebbe avuto un ruolo 
importante nella vita di Gesù 
e tutto cambiò. Il primo albe-
ro diventò la culla che custodì 
Gesù, il secondo albero si tra-
sformò nella barca che con la 
forza di Gesù salvò tante per-
sone nel pieno di una tempesta 
e il terzo divenne la croce che 
portò Gesù per salvare l’intera 
umanità. Tutti e tre gli alberi 
capirono che i loro desideri 
sono ancor più esauditi rispet-
to alle loro aspettative.

Gli alunni della scuola pri-
maria si sono recati ad inizio 
quaresima in cappella dove li 
aspettava don Giuseppe Ver-
gani per raccontare loro epi-
sodi del Vangelo e rifl ettere 
sul signifi cato della quaresima. 
Settimanalmente le maestre 
hanno ripreso alcuni aspetti 
da lui evidenziati per un cam-
mino guidato. 

Ogni classe sta preparan-
do un segno di rinascita da 
portare alle proprie famiglie 
come augurio per la Pasqua: 
un piccolo ramoscello fi orito, 

realizzato con varie tecniche,
dopo aver osservato e studiato
le grandi opere di artisti che
hanno ritratto questo aspetto
della natura. 

Alla scuola secondaria gli
studenti hanno lavorato setti-
manalmente su alcune stazioni
della via crucis: ogni tappa è
accostata alla vita di un santo
o di un personaggio non ca-
nonizzato, che vale la pena di
conoscere per come ha vissuto
la sua fede.

Altre proposte hanno coin-
volto tutto l’istituto come la
messa del mercoledì mattina
nelle settimane di quaresima e
la raccolta del Donacibo nella
settimana 18-24 marzo. L’ini-
ziativa è stata presentata a tutti
i bambini della scuola dell’in-
fanzia e primaria da un volon-
tario inserendosi nel percorso
quaresimale. Bambini e fami-
glie hanno risposto con grande
generosità.

Momento centrale della set-
timana santa sarà la Via Cru-
cis, testimonianza di fede per
le strade del centro di Seregno,
alla quale parteciperanno gli
alunni della scuola primaria, i
ragazzi della scuola secondaria
e dei licei. Mercoledì 17 aprile
studenti e insegnanti partiran-
no dalla scuola alle 11 e so-
steranno per una prima tappa
in piazza Segni; una seconda
stazione è prevista in piazza
Libertà per poi giungere in
piazza Concordia, davanti alla
Basilica, intorno alle 12. Il per-
corso e ogni stazione saranno
accompagnati da letture e can-
ti preparati durante le ore di
musica.

                                 M.R.P.

Una rappresentazione della passione al Candia

Alla mostra del libro ospiti illustri
da Rita Dalla Chiesa a Nina Zilli

Si chiude domenica 14 aprile la mostra del libro organizzata 
dalla scuola parrocchiale paritaria S. Ambrogio, dopo una set-
timana di proposte e iniziative allestite con la collaborazione di 
“Un mondo di libri”. “Vita e sogni… pagine dello stesso libro” è lo 
slogan dell’edizione 2019, che ha visto la partecipazione di tutti gli 
alunni dell’istituto, dall’infanzia alla secondaria di primo grado 
con momenti loro dedicati.

In particolare, lunedì 8 aprile, in mattinata, si è tenuto un la-
boratorio per i grandi della scuola dell’infanzia dal titolo: “Una 
tavolozza di emozioni”; nel pomeriggio lo stesso laboratorio è 
stato riproposto agli scolari di 1a e 2a della scuola primaria. I ra-
gazzi della scuola media hanno incontrato Laura Bonalumi che 
ha presentato i suoi libri “Voce di lupo” e “Ogni stella lo stesso 
desiderio”. Martedì 9 aprile è stata la volta dei piccoli e mezzani 
della scuola dell’infanzia impegnati nel laboratorio: “I colori delle 
emozioni”, mentre per i bambini delle classi 3a, 4a, 5a della scuola 
primaria era in programma giovedì 11 un laboratorio dal titolo 
“Cielo”. Infi ne sabato13 nel pomeriggio è stata proposta una lettu-
ra animata per i bambini della scuola dell’infanzia e delle classi 1a 
e 2a della primaria. Due gli appuntamenti al teatro S. Ambrogio 
per la cittadinanza: giovedì 11 aprile ospite d’eccezione era Rita 
Dalla Chiesa per presentare il libro “Mi salvo da sola”; chiusu-
ra delle manifestazioni domenica 14, alle 16: Nina Zilli propone 
la sua ultima fatica letteraria “Dream City - guida dei sogni per 
amazzoni metropolitane”.                                                              M.R.P.

Scuola parrocchiale S. Ambrogio
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Scuola/Al collegio Ballerini straordinaria testimonianza per studenti e docenti

Il cardinale Ernest Si-
moni, originario di 
Scutari in Albania, ha 
portato la propria testi-

monianza al collegio Ballerini, 
visitando, nella mattinata di 
venerdì 29 marzo, le classi del-
la scuola primaria e tenendo 
una conferenza per gli alunni 
di quarta e quinta superiore, 
alla presenza del rettore don 
Guido Gregorini, di mons. 
Bruno Molinari, del sindaco 
Alberto Rossi e del vicerettore 
Stefano Tramezzani, organiz-
zatore dell’evento.

È importante sottolineare 
due elementi che possono far 
comprendere l’importanza 
della personalità di Ernest Si-
moni. Innanzitutto, il fatto di 
essere “un martire della fede 
in Cristo Gesù”, come lo ha 
defi nito il giornalista di Avve-
nire Mimmo Muolo nel libro 
a lui dedicato, e “un martire 
dell’Albania”, come lo ha chia-
mato Papa Francesco. Questo 
perché da semplice sacerdote 
è sopravvissuto al regime co-
munista di Henver Hoxha, 
che aveva proclamato l’Albania 
il «primo Stato ateo al mon-
do», perseguitando cristiani 
cattolici e ortodossi. La vigilia 
di Natale del 1963 venne arre-
stato come “nemico del popo-
lo”, perché aveva predicato “di 
avere fede e di amarsi l’uno con 
l’altro”. Condannato a morte, la 
pena gli era stata poi commu-
tata in 25 anni di lavori forza-
ti, durante i quali ha dovuto 
sopportare fatiche immani e 
torture. 

Oltre all’immensa fede e alla 
forza del cardinale, colpisce il 
fatto che aff ermi senza esista-
zione di aver perdonato subi-
to i propri aguzzini, secondo 

Il cardinale albanese Ernest Simoni ha raccontato
come ha perdonato chi lo ha perseguitato per la fede

l’insegnamento evangelico 
dell’“amare i propri nemici”. E 
tuttora continua a pregare per 
loro “poiché sono quelli che ne 
hanno più bisogno”. 

Ernest Simoni è poi colui 
che è stato riconosciuto e ap-
prezzato da due santi, Madre 
Teresa di Calcutta e Giovanni 
Paolo II. Anche Papa Fran-
cesco, dopo aver ascoltato 
la sua testimonianza, si  era 
commosso sino alle lacrime 
e aveva cercato di baciargli le 
mani. Così, colpito dalla sua 
personalità, dalla grande fede 
e dalle sue opere, lo aveva in 
seguito creato cardinale nel 
Concistoro del 19 novembre 
2016. Da quel momento, Er-
nest Simoni risiede a Firenze. 
Oggi una parte importante 
della sua missione, di cui ha 
parlato anche agli studenti e ai 
docenti del Ballerini, è l’attività 
di esorcista per mettere in pra-
tica “il comando che Gesù ha 
dato di andare in tutto il mon-
do a predicare il Vangelo, gua-
rire i malati, cacciare i demoni 
e risuscitare i morti.” La testi-
monianza è stata sicuramente 
un’esperienza forte per chi ha 
avuto modo di ascoltarlo, che 
ha off erto l’occasione di rifl et-
tere sul tema della speranza 
derivante dalla preghiera e del-
la forza trasmessa dalla fede in 
Dio, di cui il card. Simoni è un 
esempio vivente.

Nel pomeriggio il cardina-
le ha fatto visita al monastero 
delle Adoratrici perpetue men-
tre in serata è intervenuto alla 
via crucis cittadina (a pagina 
27). Nella mattinata di sabato 
30 marzo il cardinale è stato ri-
cevuto a Milano dall’arcivesco-
vo mons. Mario Delpini.

Francesca Corbetta

Il cardinale con sacerdoti e sindaco 

Il cardinal Simoni con studenti e autorità

Il cardinale con gli alunni delle elementari
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Non solo Seregno ma tutto il decanato a Caravaggio,
celebrerà la messa il vicario di zona mons. Angaroni 

Devozione/La sera di venerdì 17 maggio il tradizionale appuntamento mariano 

L’annuale e ormai tradizio-
nale pellegrinaggio mariano 
serale cittadino al santuario 
Santa Maria del Fonte di Ca-
ravaggio  in programma il 
prossimo venerdì 17 maggio 
con ritrovo alle 18,45 sul piaz-
zale Cadorna o davanti alle 
rispettive chiese parrocchiali, 
vedrà quest’anno una affl  uen-
za eccezionale. Il pellegrinag-
gio è stato infatti fatto proprio 
come iniziativa ecclesiale 
dell’anno dall’intero decanato 
di Seregno-Seveso che com-
prende anche le comunità e le 
unità pastorali e le parrocchie 

L’interno del santuario di Caravaggio

di Cesano M., Meda, Seveso,
Barlassina e Lentate sul Seveso.

Si prevede dunque la parte-
cipazione di migliaia di fedeli.
Dopo la recita alle 20 del ro-
sario intorno al santuario, alle
20,30 mons. Luciano Angaro-
ni, vicario episcopale di zona,
presiederà la messa con saluto
alla Vergine. Seguirà uno spa-
zio libero per devozioni per-
sonali prima del rientro poco
dopo le 23. Le iscrizioni (quota
di 12 euro) si ricevono sino a
domenica 12 maggio presso la
segreteria di ogni parrocchia.

Confratelli pellegrini a Savona
con la formella disegnata a Seregno

Le confraternite del SS. Sacramento seregnesi (S. Giuseppe, S. 
Ambrogio e S. Carlo) hanno preso parte con una decina di elementi 
al pellegrinaggio delle confraternite lombarde svoltosi domenica 23 
marzo con meta Nostra Signora della Misericordia a Savona, san-
tuario nazionale delle confraternite italiane. Don Claudio Carboni, 
parroco di Meda, in qualità di assistente spirituale dell’associazione 
delle Confraternite del SS. Sacramento, ha guidato il pellegrinaggio 
di circa 250 tra confratelli e consorelle provenienti dalle diocesi di 
Milano, Bergamo, Como e Brescia. In precedenza, lunedì 18 marzo,  
giorno della festa della prima apparizione (nel 1536) della Vergine ad 
un contadino dell’entroterra di Savona ove sorge il santuario facendo 
esplicito riferimento alle confraternite, una delegazione del coordi-
namento lombardo della confederazione delle confraternite italiane 
aveva preso parte alla annuale processione che dalla cattedrale di Sa-
vona raggiunge il santuario distante alcuni chilometri. Nell’occasione 
aveva consegnato al vescovo di Savona mons. Calogero Marino una 
formella in marmo di Candoglia, eccezionalmente concessa dalla 
Fabbriceria del Duomo di Milano, raffi  gurante la cattedrale ambro-
siana con al centro l’Eucarestia e in basso l’ape di Sant’Ambrogio, e 
con la rosa camuna agli angoli. La formella è stata disegnata dal con-
fratello di S. Ambrogio Amarillo Melato presente alla celebrazione 
con Patrizio Perini, già priore e nel coordinamento diocesano, e il 
presidente Eugenio Mariotto. La formella, dopo la benedizione è 
stata murata nella parete del santuario dedicata alle confraternite.

Al santuario della Misericordia 

Da sin. Mariotto, Perini e Melato con la formella

Foto di gruppo del pellegrinaggio lombardo
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Maggio/Il mese mariano per eccellenza mobilita i fedeli di tutte le comunità

Il mese di maggio  è 
il mese dedicato alla 
Madonna e molto caro 
alla pietà popolare. La 

devozione a Maria è stato uno 
dei fi li conduttori  e caratteri-
stici del pontifi cato di Giovan-
ni Paolo II che ha scelto come 
“motto”  l‘espressione “Totus 
tuus”. Il papa ha desiderato 
profondamente che ogni cre-
dente possa servirsi di Maria  
per arrivare più speditamente 
a Cristo.

Ecco di seguito le numerose 
possibilità di preghiera con la 
recita del rosario nelle parroc-
chie della città.

BASILICA S. GIUSEPPE 
“Maria di Nazaret, la gio-

vane che ha detto sì a Dio”
Ogni giorno:
ore 17,45 rosario alla Chie-

sa delle Suore Adoratrici;
ore 20,30 alla chiesetta dei 

SS. Rocco e Sebastiano (da 
lunedì a venerdì); il mercoledì 
alle 20,15 seguito dalla messa 
per i defunti;

ore 20,30 alla chiesa di Don 
Orione (da lunedì a venerdì);

ore 20,45 alla cappelletta 
della Madonna della Campa-
gna  (da lunedì a sabato).   

Ogni martedì (7-14-21-28 
maggio) ore 20,30 alla grotta 
di Lourdes in oratorio S. Roc-
co.  

Mercoledì 1 ore 20,30 ini-
zio del mese di maggio al mo-
nastero delle suore Adoratrici 
perpetue del SS. Sacramento 
in via Stefano;

giovedì 2 in via Cantù 47; 
venerdì 3 in via Valassina 

76 (gruppo preadolescenti);
sabato 4 in via Carlo Porta 

23 e in via Manzoni 23; 
domenica 5 in via S. Bene-

detto 49 (istituto Cabiati Ron-

zoni); 
lunedì 6 in via S. Rocco 71;
martedì 7 in oratorio san 

Rocco (primo anno della ini-
ziazione cristiana); 

mercoledì 8 ore 11,30 sup-
plica alla Madonna di Pompei; 
ore 20,30 rosario in via Car-
roccio 36; 

giovedì 9 all’Istituto Pozzi, 
segue  la messa nella festa di S. 
Luisa de Marillac; 

venerdì 10 in via Cavour 74 
(gruppo preadolescenti);

sabato 11 in via Cavour 25 
(Centro pastorale mons. Ratti, 
Circolo S. Giuseppe);  

domenica 12 in via Bologna 
(cappelletta della Madonna di 
Fatima, zona S. Valeria); 

lunedì 13 in via Ronzoni 16; 
martedì 14 in oratorio san 

Rocco (terzo anno della inizia-
zione cristiana);

mercoledì 15 in via Messina 
84; 

giovedì 16 in via Carducci 
16;

venerdì 17  inizia la novena 
alla Madonna di Caravaggio,  
pellegrinaggio cittadino serale 
al santuario di Caravaggio; ore 

Devozione a Maria: recita del rosario tutte le sere 
in chiese, cappelle, cortili e spazi condominiali    

La recita del rosario in un cortile 

20,30 rosario in via Correnti 
62 (gruppo 18-19enni);

sabato 18 in via Cervino 7;
domenica 19 in via Montel-

lo 105; 
lunedì 20 in via Vignoli n. 

29  (sospeso nella chiesetta di 
S. Rocco); 

martedì 21 in oratorio san 
Rocco (secondo anno della 
Iniziazione cristiana);

mercoledì 22 in via S. Bene-
detto 25; 

giovedì 23 in via Circonval-
lazione 54; 

venerdì 24 ore 20,30 pro-
cessione nella festa di Maria 
Ausiliatrice (chiesa di Don 
Orione); 

sabato 25 festa della Ma-
donna di Caravaggio messe in 
Basilica alle 7,30 e 9; ore 20.30 
rosario in via Dosso (cappel-
letta della Madonna dell’Atte-
sa;

domenica 26 festa di Maria 
Ausiliatrice alla chiesa di Don 
Orione;  ore 20,30 rosario nel 
cortile della casa prepositurale, 
piazza Libertà 6; 

lunedì 27 in via Battisti 23;
martedì 28 in oratorio san 

Rocco (quarto anno della Ini-
ziazione cristiana);

mercoledì 29 in via Reggio 
5; 

giovedì 30 ore 20,45 messa
in via Cagnola (Madonna della
Campagna);

venerdì 31 ore 20,30 con-
clusione del mese di maggio al
santuario di S. Valeria.

PARROCCHIA 
SAN GIOVANNI BOSCO 
AL CEREDO
Il santo rosario verrà recita-

to nelle famiglie ospitanti nei
giorni di lunedì e mercoledì
alle 20,30. Il sabato alle 18,30
in chiesa. Tutti i giorni del
mese alle 20,30 presso la Cassi-
netta di via  Cimabue e presso
l’Edicola della B.V. Maria di via
Peschiera (Meda). Il program-
ma dettagliato sarà esposto
dopo Pasqua.

SANTA VALERIA
Ogni lunedì, mercoledì e ve-

nerdì  alle 20,30  rosario pres-
so le famiglie ospitanti. Ogni
martedì, giovedì e sabato  ro-
sario in santuario alle 20,30.

SANT’AMBROGIO
Da lunedì a giovedì  alle ore

21 rosario presso le famiglie
ospitanti.

BEATA VERGINE 
ADDOLORATA 
AL LAZZARETTO
Ogni sera alle 20.30 rosario

in chiesa e al martedì sera nei
cortili.

SAN CARLO
Ogni martedì sera rosario

nei cortili
Patrizia Dell’Orto



Settimana santa, l’“autentica” per ripercorrere
il mistero di Cristo dalla passione alla Pasqua

Calendario/Tutti gli appuntamenti delle celebrazioni nelle chiese della città

Con la Domenica 
delle Palme, che 
ricorda l’ingresso 
di Gesù a Gerusa-

lemme, iniziano i riti della Set-
timana Santa.

E’ questa la settimana chia-
mata “autentica” proprio per-
ché in essa il cristiano è chia-
mato a ripercorrere il mistero 
pasquale di Cristo che per la 
salvezza dell’umanità ha soff er-
to, è morto e risorto.

Fulcro di questo momento  
fondamentale nella vita della 
Chiesa è il triduo pasquale  che 
si apre con la messa in Coena 
Domini del giovedì santo,  che 
ricorda il mistero dell’amore di 
Cristo che si dona nell’Eucare-
stia. 

Segue il venerdì santo, il 
giorno in cui si fa memoria del-
la morte di Gesù. E’ questo uno 
dei momenti più intensi della 
preghiera della Chiesa perché 
rende tutti partecipi del gesto 
sublime dell’amore di Cristo 
sulla Croce.

Il triduo pasquale si conclu-
de il sabato santo con la veglia 
pasquale, la “madre di tutte le 
veglie”: è il momento della festa 
per la Risurrezione di Nostro 
Signore.

Di seguito riportiamo le 
principali celebrazioni della 
settimana santa nelle parroc-
chie e nelle chiese della città.

DOMENICA  14   APRILE
Domenica delle Palme
Benedizione dell’ulivo, pro-

cessione e messa.
Basilica: ore 9,30  dall’ora-

torio San Rocco  processione 
verso la  Basilica, alle 10 messa.

S.Valeria: ore  10,45 proces-
sione dal cortile di via Piave e 

alle 11  messa.
San Giovanni Bosco al Ce-

redo: ore 10  processione dal-
la cappellina di via Luini, ore 
10,30 messa.

Sant’Ambrogio: alle 10  
processione dal Crocifi sso del 
Crocione  e alle 10,30 messa.

Beata Vergine Addolorata 
al Lazzaretto: ore 9.45   pro-
cessione e messa. 

San Carlo: ore 10 processio-
ne e  messa.

CONFESSIONI  ORE 21
Lunedì 15  aprile:  Basilica  

e San Carlo.
Martedì 16 :  Sant’Ambrogio 

e S.Valeria.
Mercoledì 17: Ceredo e Laz-

zaretto.
Durante tutta la settimana 

saranno presenti confessori 
durante la giornata in tutte le 
chiese.

Lunedì 15,  martedì 16, 
mercoledì 17 in Basilica messa 
alle 6,30 per giovani e adulti.

TRIDUO PASQUALE
 18 APRILE

L’accensione del fuoco nella veglia pasquale

Giovedi’ santo
Basilica: ore 16  messa  per i 

ragazzi con rito della  lavanda 
dei piedi. 

S.Valeria: ore 17 liturgia del-
la Parola per i ragazzi e lavanda 
dei piedi. 

San Giovanni Bosco al Ce-
redo:  ore 17 liturgia della Paro-
la e lavanda dei piedi.

Sant’Ambrogio: ore 17,30   
rito della lavanda dei piedi e 
messa. 

Beata Vergine Addolorata 
al Lazzaretto: ore 17  messa  e 
rito della lavanda dei piedi.

Alle 21 in tutte le parroc-
chie  solenne concelebrazione 
eucaristica nella Cena del Si-
gnore. 

19  APRILE
Venerdì santo
Liturgia della Passione e 

Morte del Signore. In tutte le 
parrocchie alle 15.

Monastero delle Adoratrici 
Perpetue del SS.Sacramento: 
ore 16. 

Abbazia San  Benedetto: 
ore 18.  

Chiesa di Maria Ausiliatri-
ce al Don Orione: ore 15.

Ore 21 Via Crucis e liturgia
della Deposizione del Signore.

Basilica: partenza dal piaz-
zale davanti all’ospedale in via
Verdi   e conclusione in Basili-
ca; segue la notte di adorazione.

S.Valeria: per le vie del quar-
tiere.

Ceredo: per le vie del quar-
tiere con partenza da via Ma-
genta (Meda).

Sant’Ambrogio: cammino
della Croce meditato.

Lazzaretto: via crucis in
chiesa.

San Carlo: in chiesa solenne 
liturgia della passione e morte
del Signore

20 APRILE
Sabato santo
Alle 9.30 giro dei sepolcri  in

bicicletta, partenza dalla Basili-
ca e arrivo al Ceredo.

Alle  21 Solenne liturgia della
veglia pasquale di Risurrezione
con i battesimi. In tutte le par-
rocchie e chiese. Sospese tutte
le messe vigiliari.

21  APRILE
Domenica di pasqua
Messe secondo l’orario fe-

stivo. Al San Rocco sospesa la
messa delle 10,30. A Sant’Am-
brogio sospesa la messa delle
20,30.

22 APRILE
Lunedi’ dell’angelo
Messe secondo l’orario festi-

vo. Al Ceredo  sospesa la messa
delle 8, a Santa Valeria sospe-
sa la messa delle 7,30 e  al San
Rocco sospesa  la messa delle
10,30.

Patrizia Dell’Orto
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La croce con la quale 
il cardinale Ernest 
Simoni ha impartito 
la benedizione con-

clusiva della via crucis cittadina  
il 29 marzo scorso nella chiesa 
parrocchiale di S. Ambrogio 
gremita di fedeli rappresentava  
non solo simbolicamente la vita  
del prelato albanese.

E malgrado le diffi  coltà di 
comprensione del suo inter-
vento, quel che si è capito bene 
è che per lui Cristo è stato tutto  
nella sua lunga vita (ha supera-
to i 90 anni) che l’ha visto per-
seguitato per quasi trent’anni 
dal duro regime comunista.

“Amare i nemici, perdonare 
i nemici, pregare per i nemici” 
è sempre stata la sua risposta 
anche a chi lo istigava mentre 
era in cella a parlar male del 
regime. A raccontare le dram-
matiche vicende di cui don 
Ernest è stato vittima a partire 
dal 1963 e sino al 1991 quando 
il regime comunista è caduto, è 
stato il sacerdote che lo assiste 
da quando il presule risiede a 
Firenze dopo la sua nomina a 
cardinale nel 2016 per volontà 
di papa Francesco che lo aveva 
incontrato nel 2014 a Tirana.

Il cardinal Simoni, che in 
mattinata aveva incontrato la 
comunità del collegio Ballerini 
e le autorità cittadine (articolo 
a pagina 21) e nel pomeriggio 
le suore sacramentine, malgra-
do l’età e le non perfette con-
dizioni fi siche  che gli hanno 
impedito di percorrere tutta 
la via crucis, ha atteso la croce 
sulla porta della chiesa percor-
rendo poi tutta la navata sino 
all’altare.

La celebrazione liturgica 
era iniziata presso la cappel-

lina con il crocefi sso di via 
Solferino (l’antico ‘crusun’ del 
quartiere e della città) con l’in-
troduzione di mons. Bruno 
Molinari a ricordare come la 
via crucis cittadina concludeva 
quella sera gli esercizi spiritua-
li della comunità pastorale.

La prima stazione veniva 
dedicata ai missionari martiri 
(40  tra sacerdoti, religiosi/e, 
laici nel solo 2018) di cui si era 
celebrata la domenica prece-
dente la giornata di preghiera 
e di digiuno con una veglia de-
canale. 

La via crucis prendeva poi 
le mosse con diversi sacerdoti, 
confratelli, cappella S. Cecilia 
e coro don Luigi Fari, e tan-
ti fedeli. La seconda stazione 
veniva dedicata all’Albania in 
omaggio al cardinal Simoni ma 
anche al gemellaggio che lega 
la parrocchia di S. Ambrogio a 
Blinisht dove da un decennio 
opera come fi dei donum don 
Enzo Zago originario proprio 
della parrocchia scelta per la 
via Crucis. 

La terza stazione veniva de-
dicata ai giovani per i quali la 
comunità è impegnata a pren-
dersi cura secondo quanto 
previsto dal piano pastorale 
annuale ‘Vedo un mandorlo 
fi orito’ in continuità con il si-
nodo dei vescovi il cui lavoro 
è sfociato nell’esortazione apo-
stolica ‘Christus vivit’ fi rmata 
da papa Francesco il 25 marzo 
e pubblicata il 2 aprile (articolo 
a pagina 6).

La quarta stazione era dedi-
cata a quanti sono in situazioni 
di bisogno e fragilità. L’ultima 
in chiesa, alla famiglia e alla 
comunità come comunità di 
famiglie.                                L. L.

Liturgia/La testimonianza del presule albanese in una chiesa gremita

La croce della via crucis cittadina a S. Ambrogio
simbolo della vita e della fede del cardinal Simoni

La benedizione del cardinal Simoni

La partenza della via crucis dal Crocione

Il cardinale con i sacerdoti della città 
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La domenica delle Pal-
me in una  basilica 
gremitissima di fedeli  
ha aperto  i riti della 

settimana santa. La processione  
seguita da tantissimi bambini, 
ragazzi e famiglie  recanti in 
mano l’ulivo benedetto è parti-
ta dall’oratorio San Rocco ed è 
giunta in basilica per la messa 
solenne delle 10 presieduta da 
monsignor  Bruno Molinari.

La settimana santa  inizierà 
con la mes-
sa mattutina 
delle 6,30 che 
sarà celebrata  
lunedì, marte-
dì e mercoledì 
alla quale sono 
invitati ragaz-
zi, giovani e 
adulti.

S e g u i r a n -
no quindi le 
ce lebrazioni 
solenni del tri-
duo pasquale 
che culmine-
ranno  sabato 
sera con la veglia pasquale di 
resurrezione che inizierà alle  
20,45 sul sagrato della Basilica  
con la   benedizione del fuoco e 
il rito della luce. 

Domenica, giorno di Pasqua, 
al termine della messa delle 10 
sul sagrato della Basilica ci sarà 
il volo delle colombe, simbolo 
di pace e di salvezza.

Lunedì  dell’Angelo, al termi-
ne di ogni messa verranno   in-
vece benedette  e distribuite ai 
fedeli le uova decorate. L’uovo 
che contiene la vita  è simbolo 
della risurrezione di Gesù Cri-
sto e segno della vita donata ai 
credenti dalla Pasqua del Signo-
re. La decorazione esprime la 

Riti pasquali e mese mariano tanti appuntamenti
Messa del cardinale Coccopalmerio il 4 maggio 

Parrocchie/Basilica San Giuseppe

solennità e la gioia festosa della 
Pasqua.

Una gioia che deve continuare  
anche dopo il tempo pasquale e 
animare il cammino di ogni cri-
stiano.

Anche il cammino pastorale 
proseguirà con i diversi momen-
ti e appuntamenti che scandisco-
no  la vita della  comunità par-
rocchiale.

In particolare  si invita a vi-
vere il mese di maggio dedicato 

alla devozione 
mariana  par-
tecipando alla 
recita del santo 
rosario nelle 
chiese e nei ca-
seggiati/cortili  
come da  calen-
dario (a pagina 
25).

Sabato 4 
maggio  la 
messa delle 18 
sarà  invece 
presieduta dal 
cardinal Fran-
cesco Cocco-

palmerio (nella foto),  vescovo 
ausiliare di Milano dal 1993 al 
2007, stretto collaboratore del 
cardinale Carlo Maria Martini  
e successivamente del cardinale 
Dionigi Tettamanzi, è attual-
mente presidente emerito del 
Pontifi cio Consiglio per i testi 
legislativi, incarico al quale lo 
aveva chiamato papa Benedetto 
XVI nel 2012 imponendogli la 
berretta cardinalizia. Coccopal-
merio è stato il fondatore col 
gesuita Jean Beyer del giornale 
“Quaderni di diritto ecclesiale”, 
nonché autore di numerose pub-
blicazioni scientifi che in materia 
di legislazione ecclesiastica.

Patrizia Dell’Orto

Gli anniversari di ordinazione 
sacerdotale al centro della festa 

La festa patronale di San Giuseppe è stata caratterizzata 
quest’anno soprattutto dalle celebrazioni degli anniversari di 
ordinazione di alcuni sacerdoti conosciuti e/o cari ai fedeli.

Su tutti mons. Luigi Schiatti che ha ricordato i suoi 60 
anni di presbitero in seno alla Chiesa, la più parte trascorsi 
a Seregno. Dopo la celebrazione solenne in Basilica ha avuto 
la gradita sorpresa sulla piazza Concordia di un lancio di 
palloncini multicolori, a cura di genitori e bimbi della scuola 
dell’infanzia Ronzoni del cui cda è presidente. La celebra-
zione nel giorno della memoria liturgica di San Giuseppe 
ha visto riuniti molti sacerdoti nativi o che hanno operato e 
operano in città e in parrocchia attorno a don Renato Ma-
riani, da quasi tre anni residente a S, Valeria, e al camilliano 
don Roberto Nava che festeggiavano il loro 50° 

Nella patronale di San Giuseppe

La messa con tutti i sacerdoti ‘seregnesi’

Mons. Schiatti festeggiato per il suo 60°
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La facciata del santua-
rio di santa Valeria 
nella mattinata di 
lunedì 25 marzo e 

giorni successivi, è stata ripu-
lita e sistemata. Sono state co-
perte  le  fughe dei mattoni, che 
apparivano più chiare sia sopra 
la volta dell’ingresso principale 
che nei due laterali, rispetto al 
resto della facciata. 

L’impresa Illini restauratori 
in Sovico con  Marco ed En-
rica De Rocco - che avevano 
già lavorato all’interno del 
santuario lo scorso anno per 
sistemare le macchie di umi-
dità - ha usato colori resistenti 
nel tempo per rendere le fughe 
di mattoni chiari simili al resto 
della facciata, tanto da render-
la uniforme. E’ stato pulito e 
ritoccato in alcune parti anche 

il rosone centrale. 
“Un lavoro che abbiamo 

programmato - ha detto il 
concittadino Carlo Pere-
go, che da alcuni anni segue 
da vicino i vari restauri nelle 
parti più ammalorate del san-
tuario - in vista della tradi-
zionale sagra di Santa Valeria 
che vede il santuario al centro 
della festa popolare che ha ra-
dici antiche e richiama sempre 
un fi ume di persone anche da 
cittadine limitrofe. E sempre 
per raccogliere qualche fondo 
per questo tipo di interventi, 
ma soprattutto per restaurare 
la cappella di Santa Caterina, 
nei giorni della sagra verran-
no messi in vendita oggetti del 
lascito della professoressa Ma-
ria Adelaide Spreafi co”.

P. V.  

 

Da giovedì 19 aprile in santuario novena di Santa Valeria.
Giovedì 25 apertura della sagra di Santa Valeria:
alle 20,15 ritrovo in piazzale Madonnina con mons. Bruno 

Molinari e le autorità cittadine; alle 20,30 omaggio fl oreale alla 
Madonna e processione al Santuario; alle 20,45 in santuario 
momento di preghiera e benedizione.

Alle 21,15 nel cortile di via Piave inaugurazione degli stands 
della sagra: 41a. mostra di pittura con l’esposizione di opere di 
alcuni dei primi artisti della rassegna; mercatino “Nostalgia del 
passato”;  buff et del pellegrino; baita del pellegrino; “Non tutto 
ma di tutto” pesca di benefi cenza; salita a piedi al campanile;  
Pagoda della solidarietà a favore di don Luciano Mariani. 

Alle 21,30 serata musicale con i Rejoice Gospel Choir
Venerdì 26 alle 8, 9,30 e 18,30 messe in santuario. 
Alle 21,30 tributo ai Blues Brothers con la band “Italian Blues 

Brothers”
Sabato 27 alle 8, 9,30 e 16 messe in santuario. Alle 18,30 in 

santuario messa celebrata da mons. Bruno Molinari, con la 
Cappella S. Cecilia della  Basilica S. Giuseppe; alle 20, 30 in San-
tuario recita del rosario.

Alle 16 nel cortile di via Piave gioco per bambini organizzato 
dai “ragazzi della Pagoda”. Alle 21,30 tributo ai Queen con la 
band “Merqury Legacy”

Domenica 28 festa liturgica di Santa Valeria
Alle  7,30 e 9,30 messe in santuario. Alle 11 messa solenne 

celebrata da don Renato Mariani (nel 50° di sacerdozio) con 
la corale di Santa Valeria; alle 16 messa celebrata da don Paolo 
Confalonieri (prete da cinque anni) con il Coretto di S. Valeria; 
alle 18,30 messa celebrata da don Mauro Mascheroni (nel 25° 
di sacerdozio) con il coro “Le voci di San Salvatore”; alle 20,30 
in santuario “Testimoni di vite giovani” con don Claudio Bur-
gio e l’associazione Kayròs.

Alle 21,30 Italian party Band con la band “Tributo Italiano”
Lunedì  29 alle 8, 9,30 e 11 messe in santuario;   alle 15 e 17  

in santuario benedizione dei bambini; alle 18,30 concelebrazio-
ne con tutti i sacerdoti di Santa Valeria e della città di Seregno 
presieduta da mons. Luigi Schiatti  (nel 60° di sacerdozio) in 
memoria dei benefattori defunti.

Alle 15,30 animazione per i bambini con il Mago Superzero; 
alle 21,30 serata musicale con Blues Revenge.

Martedì  30 alle 8 e alle 18,30 messe in santuario;  alle 15, 
30 in santuario recita del rosario meditato per la Terza età della 
comunità pastorale cui segue rinfresco; alle 20,30 in santuario 
recita del rosario e benedizione.

Alle 21,30 serata con “Operazione Mutanda showband”.                  
Alle 22 estrazione della sottoscrizione a favore delle opere 

parrocchiali.

IL PROGRAMMA DELLA SAGRA

La facciata del santuario ripulita in vista della festa 
prosegue la raccolta di fondi per santa Caterina

I lavori sulla facciata del santuario 
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Sono vicini ormai i 
giorni della sagra di 
S. Valeria 2019, che 
quest’anno si svolgerà 

da giovedì 25 fi no a martedì 30 
aprile. I numerosi volontari 
sono ormai da qualche mese 
al lavoro, perché tutto sia ben 
organizzato. Come tradizione, 
i numerosi pellegrini e fedeli 
aff olleranno il santuario per 
rinnovare la propria devozione 
alla Madonna di S. Valeria e vi-
siteranno gli stand allestiti nel 
cortile e nei locali di via Piave. 
Verrà dedicata una particolare 
cura e attenzione alla liturgia. 
Alcune celebrazioni  saranno 
rese solenni, non solo per ce-
lebrare la memoria dei martiri 
Vitale e Valeria, ma anche per 
ricordare importanti anniver-
sari dei sacerdoti che attual-
mente guidano la nostra par-
rocchia e la comunità pastorale 
cittadina o che ne hanno con-
diviso una parte di cammino. 
Sarà occasione per dimostrare 
a loro la gratitudine di tutta la 
comunità per il prezioso mini-
stero svolto fi nora.

La festa inizierà tradizional-
mente con l’omaggio fl oreale 
del sindaco alla statua della  
Madonnina, che si trova nel 
viale che porta al santuario. 
Questa è l’occasione ogni anno 
per la preghiera sulla città di 
Seregno. La Madonnina volge 
il suo sguardo protettivo verso 
tutta la città e i suoi governanti 
e i responsabili delle istituzio-
ni cittadine, perché in questo 
momento storico sappiano in-
terpretare in modo adeguato 
e costruttivo le necessità della 
popolazione e amministrare la 
città con saggezza e lungimi-
ranza.

Lo spirito della festa patro-

La benedizione dei bambini durante la sagra

nale deve essere quello dell’in-
contro e della festa, ma anche
una dimensione locale, che la
invita a salvaguardarne i pro-
pri valori e le proprie tradizio-
ne, con una mentalità aperta
al futuro e alle nuove genera-
zioni. La mostra di pittura, alla
sua quarantunesima edizione,
darà spazio, ancora una volta,
ad artisti emergenti e a quelli
aff ezionati a questo appunta-
mento. Come sempre il cam-
panile sarà visitabile durante
i giorni della sagra. Si potrà
salire a piedi per visitare il sa-
crario dei caduti di Seregno e,
se le giornate lo permetteran-
no, per ammirare lo splendido
panorama brianzolo. 

 Paola Landra

La sagra riparte dall’omaggio alla Madonnina
che veglia sulla città e sui suoi governanti

 
Durante la sagra da ormai vent’anni è pre-

sente l’iniziativa “Pagoda della Solidarietà”: 
una raccolta fondi per aiutare quei seregnesi, 
nativi di S. Valeria, che svolgono il loro ope-
rato in ambito missionario. L’iniziativa è inte-
ramente organizzata e gestita da adolescenti 
e giovani della comunità pastorale cittadina. 
Quest’anno la “Pagoda della solidarietà” sarà 
a favore di don Luciano Mariani, sacerdote 
orionino che opera ad Antananarivo, in Ma-
dagascar. 

Il ricavato sarà devoluto all’acquisto per 
l’offi  cina della missione di una macchina che 
serve per piegare, curvare barre metalliche 
in modo da realizzare le gambe dei tavoli e 
delle sedie e supporti per i serramenti. Grazie 
a questa macchina saranno in grado di sosti-
tuire le parti danneggiate in modo autosuffi  -
ciente.

Lo slogan di quest’anno é “Un legame di 
ferro per un domani più bello”. Ai ragazzi e 
ai giovani che stanno organizzando lo stand è 

piaciuta, infatti, l’idea che anche loro possano 
contribuire a rendere più bello il loro futuro 
cercando di raccogliere fondi per una mac-
china che serve, appunto, per lavorare il ferro. 

Mentre i gadget proposti a tutti coloro che 
lasceranno un contributo per sostenere l’i-
niziativa saranno delle graff ette per i fogli di 
forma diverse e molto divertenti (lettere, ani-
mali, cuori...)

In questa edizione della Pagoda sono in 
programma anche delle novità, ma la più 
bella è il fatto che sei ragazzi (Sonia Bonat-
ti, Sara Buratti, Marco Colzani, Sabrina 
Frigerio, Silvia Galli, Mattia La Mendola) 
partiranno ad agosto per il Madagascar dove 
vivranno venti giorni in missione da don Lu-
ciano per vedere con i propri occhi ciò che 
per anni hanno visto attraverso fotografi e e 
racconti di chi ci era già stato e per vedere 
realizzati i progetti sostenuti con la Pagoda 
negli anni passati. 

   P. L.

Pagoda della solidarietà per don Luciano Mariani
Gestita dai giovani la raccolta di fondi per il Madagascar
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La parrocchia S. G. 
Bosco al Ceredo 
ha un vasto terri-
torio che abbraccia 

due periferie, quella di Meda 
e quella di Seregno in cui, a 
volte, diventa diffi  cile per le 
persone anziane, raggiungere 
a piedi la sede parrocchiale.

Nonostante ciò, il gruppo  
della terza età parrocchiale si 
ritrova ogni giovedì in nume-
ro, mediamente, di 20 o 25 
persone.

E’ un appuntamento molto 
importante per chi vi parteci-

pa, perché permette di passare
insieme circa due ore in com-
pagnia (dalle 15 alle 17) e su-
perare la solitudine. E’ per tutti
un ritrovo bello, gioioso, fatto 
di confronto, di scambio di
notizie, di gioco e di momenti
culturali.

Don Sergio Dell’Orto, il
vicario parrocchiale, mensil-
mente propone la catechesi,
attesa e seguita perché spiega
molto bene ogni aspetto del
catechismo. Ai partecipanti
piace anche interloquire con
lui alla fi ne della spiegazione,
perché riesce a fugare molti
dubbi.

A volte si ascoltano letture di
poesie o racconti composti da
qualche anziano, tratti da ri-
cordi del lontano passato e ciò
fa rivivere realtà non dimenti-
cate. Inoltre non manca men-
silmente la lettura dei Vangeli,
guidata da una responsabile
del gruppo. Quest’anno si sta
leggendo S. Matteo imparando
a conoscere un po’ più da vi-
cino la vita e le opere di Gesù,
stimolando confronto tra il vi-
vere quotidianio con la logica,
non facile, di Cristo. 

I momenti più allegri sono
i compleanni e il gioco della
tombola a premi. I pomeriggi
si concludono sempre con una
buona merenda con torte, thè
e biscotti preparati a turno.
Purtroppo non è più possibile
proporre o partecipare a gite
e pellegrinaggi perché la mag-
gior parte di chi frequenta il
gruppo è avanti con l’età (oltre
gli ottanta e i novanta...) e gli
spostamenti diventano diffi  ci-
li, troppo.

Le responsabili
del gruppo

Appuntamento fi sso il giovedì per la terza età
con catechesi, buone letture e voglia di stare insieme

Il gruppo parrocchiale della terza età

Continuano le visite alla scoperta di Milano: 
sabato 4 maggio, con il solito stile essenziale 
ed effi  cace, viene proposta la chiesa di S. Fran-
cesco d’Assisi al Fopponino (nella foto), nella 
zona ovest di Milano, lungo la cerchia dei ba-
stioni, alle spalle del carcere di S. Vittore. 

È una chiesa contemporanea, nata all’inizio 
degli anni ’60 in una zona storica di Milano, 
Porta Vercellina, sull’area occupata da uno de-
gli antichi cimiteri di Milano (da cui il nome 
“Fopponino”) aperti oltre le porte della città 
dopo la pestilenza del ‘600, raccontata anche 
dal Manzoni nei Promessi Sposi. Di quel pe-
riodo sopravvive l’antica chiesa del Fopponi-
no, dedicata ai Santi Giovanni Battista e Carlo, 
piccola, raccolta, quasi invisibile nell’odierno 
contesto urbano, ma ancora signifi cativa per il 
quartiere. Troppo piccola per la parrocchia che 
era sorta nella zona, fu affi  ancata dalla nuova 
chiesa parrocchiale, progettata dal grande ar-
chitetto milanese Giò Ponti (progettista anche 
del grattacielo Pirelli) e dedicata a S. Francesco. 
All’interno, sculture, vetrate, dipinti, tutti di ar-
tisti contemporanei, parlano del santo di Assisi 
e ne rievocano con delicatezza la spiritualità.

La modalità di partecipazione è quella con-

Visita alla chiesa di San Francesco al Fopponino
Sabato 4 maggio/A Milano, opera dell’architetto Giò Ponti

sueta: viaggio in treno, visita della chiesa, 
pranzo libero, rientro verso le 16. Il costo è di  
15 euro (viaggio in treno, biglietti metrò, gui-
da e off erta alla chiesa). Iscrizioni in segreteria 
parrocchiale del Ceredo (viale Tiziano, 6) ver-
sando l’intera quota entro venerdì 26 aprile.



Il Battesimo non è un sa-
cramento solo per i bam-
bini; anche oggi  e anche 
a queste nostre latitudini 

lo è pure per adulti che per i più 
disparati motivi non avevano 
avuto la possibilità di accedere a 
quella linfa che alimenta la vita 
cristiana. Dunque  la Grazia è 
sempre all’opera, il nostro ‘cu-
stode’ non si addormenta, non 
si assopisce e ci permette di cre-
scere anche in direzioni che non 
ci aspettiamo, mostrandoci che 
il desiderio di essere cristiani è 
ancora vivo.

Questo era molto chiaro alla 
celebrazione d’inizio Quaresi-
ma a Monza dove un nutrito 
gruppo di catecumeni davanti 
a mons. Luciano Angaroni, 
vicario episcopale di zona, ha 
iniziato mediante gli “scrutini” 
l’ultimo tratto di cammino ver-
so l’ammissione al Battesimo, 
sacramento che “apre la porta 
alla vita crstiana”.

Anche nella comunità di 
Sant’Ambrogio nel corso della 
prossima veglia pasquale, un 
adulto riceverà i sacramen-
ti dell’iniziazione (Battesimo, 
cresima ed eucaristia), dopo 
un cammino di preparazione 
durato due anni. Questo fatto 
è da ritenere una benedizione, 
una ricchezza per la porzione di 
Chiesa che è la parrocchia, che 
a volte si ripiega su di sé e volge 
lo sguardo là dove niente c’è da 
pescare, un po’ come gli aposto-
li nella pesca miracolosa narrata 
nel Vangelo di Giovanni. Dun-
que una grazia non solo perso-
nale ma anche comunitaria.

Nella fattispecie la catecume-
na è Laura Cabrera, immi-
grata dalla Repubblica Domi-
nicana, lavoratrice e madre di 

L’Amico della Famiglia34 Aprile 2019

Parrocchie/Sant’Ambrogio

Battesimo, cresima, eucaristia la notte di Pasqua
per Laura catecumena dopo due anni di cammino

famiglia, che lungo il cammino
ha incontrato Gesù in diver-
se forme, e ne ha sperimentata
l’attrazione, il desiderio di vi-
vere nel bene e diff onderlo. In
questo caso, nello sviluppo della
chiamata, parecchio ha infl uito
l’ambiente lavorativo come cul-
la di  testimonianze e veicolo di
diff usione della fede. Nelle scor-
se settimane durante la messa in
parrocchia ha ricevuto nell’or-
dine il Vangelo (la Parola), la
veste bianca (la vita nuova) e la
lanterna (la luce), i simboli del
battesimo che si appresta a rice-
vere.  

Ruggero Redaelli

La comunità parrocchiale di Sant’Ambrogio 
si prepara anche quest’anno a festeggia- r e 
secondo calendario e tradizione la festa della 
Madonna di Fatima, compatrona della parroc-
chia. Quest’anno le celebrazioni assumono un 
signifi cato particolare in quanto introducono 
la comunità alla condivisione di due vocazioni, 
una adulta e una giovane, una religiosa, l’altra 
sacerdotale. Si tratta dell’ingresso nell’Ordo vir-
ginum di Cinzia Roberti e dell’ordinazione pre-
sbiterale di Giovanni Calastri, di cui si parla 
più ampiamente nella pagina accanto.

Ma la festa della Madonna di Fatima sarà 
anche l’occasione per festeggiare il 50° di sacer-
dozio di don Giovanni Olgiati, attuale vicario 
delle parrocchie di Pontenuovo e Pontevecchio 
di Magenta, ma che per quattro anni, sino al 
2012 è stato parroco a Sant’Ambrogio ed ha an-
che ricoperto l’incarico di responsabile ecclesia-
le dell’allora comunità pastorale di San Luca che 
comprendeva anche le parrocchie di San Carlo 
e della Beata Vergine Addolorata al Lazzaretto. 
Don Giovanni presiderà la messa delle 10,30 di 
domenica 12 maggio giornata clou della festa.

La comunità inizierà la marcia di avvicina-
mento alla ricorrenza da mercoledì 1, giornata 
festiva con la festa in seminario a Venegono per 
i giovani parrocchiani dei diaconi che saranno 
ordinati a giugno come don Calastri. Domeni-
ca 5 verranno ricordati con la messa delle 10,30 
gli anniversari di matrimonio delle coppie della 
parrocchia mentre nel pomeriggio sempre a Ve-
negono la comunità parrocchiale si ritroverà con 
il suo prossimo novello sacerdote per la recita 
del rosario e un buff et di amicizia. Giovedì 9 alle 
21 si terrà una speciale adorazione eucaristica 
in preparazione all’ingresso nell’Ordo virginum 
della Roberti. Venerdì 9 maggio alle 21 messa 
celebrata da don Simone Arienti ultimo no-
vello prete di S. Ambrogio (ordinato nel 2011). 
Lunedì 13 nel pomeriggio recita del rosario con 
il Movimento Terza Età alle 15,30 e messa per 
i defunti della parrocchia alle 21. A corollario 
della festa numerose iniziative di intrattenimen-
to soprattutto in oratorio. Spiccano i gran prix 
con le minimacchinine per bambini e adulti e la 
serata di sabato con tributo a Vasco della band 
Blasco forever.

Don Giovanni Olgiati torna per il 50° di sacerdozio
La festa della Madonna di Fatima nel segno delle vocazioni

Laura Cabrera riceve la lanterna della luce
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Cinzia Roberti farà il suo ingresso a settembre 
nell’Ordo Virginum, vita consacrata al Vangelo 

Cinzia Roberti 

e la vita della persona, in una 
modalità di gruppo, entrando 
nelle emozioni dei personaggi 
del brano biblico.

Perché la scelta dell’Ordo Vir-
ginum?  “Direi con la mistica 
francesce Madelein Delbrel 
‘Per vivere il Vangelo, il puro 
e il solo essenziale’ - risponde 
-.  L’Ordo Virginum non è una 
scelta di vita in un contesto par-
ticolare ma una forma di vita cri-
stiana in un contesto normale. Il 
mio cammino di discernimento 
vocazionale è stato un lungo, fa-
ticoso percorso di conoscenza 
di me e guarigione del cuore; 
percorso che  è stato possibile e 

La speciale adorazio-
ne eucaristica che si 
terrà nella chiesa di 
S. Ambrogio la sera 

di giovedì 9 maggio costituirà il 
prologo della più solenne cele-
brazione già in programma per 
domenica 1 settembre quando 
durante la messa delle 18 l’ar-
civescovo di Milano, mons. 
Mario Delpini impartirà la 
benedizione con la quale verrà 
sancita la consacrazione e l’ag-
gregazione all’Ordo Virginum 
della seregnese Cinzia Rober-
ti. Essendo l’unica donna della 
diocesi (che pure ne conta più 
di cento, cinquemila nel mon-
do)  che quest’anno farà il suo 
ingresso nell’ordine delle vergini 
consacrate (la cui origine si fa ri-
salire a S. Ambrogio e che è stato 
rilanciato dal cardinal Martini) 
la cerimonia di consacrazione 
verrà appunto spostata a Sere-
gno dalla basilica milanese che 
reca il nome di uno dei patroni 
della diocesi nella parrocchia al 
quale è dedicata.

Cinzia Roberti, 43 anni, peda-
gogista ed educatrice teatrale, ha 
sempre lavorato in ambito scola-
stico; al momento sta insegnan-
do religione nella scuola par-
rocchiale san Biagio di Monza e 
frequenta l’Istituto superiore di 
scienze religiose.

Presta servizio in diocesi per 
l’evangelizzazione attraverso la 
collaborazione con padre Fran-
cesco Ghidini dei padri oblati 
di Rho e l’Associazione Italiana 
Bibliodramma con i quali ven-
gono proposti esercizi spirituali 
ignaziani, incontri, percorsi per 
coppie attraverso questa meto-
dologia esperienziale (il Biblio-
dramma appunto) che vuole 
facilitare l’incontro tra la Parola 

 

 

 
 
 

 

 

 
 
 

prezioso grazie al  sostegno spi-
rituale e psicologico delle perso-
ne che mi hanno accompagnata, 
passo dopo passo, a riconoscere 
ed attraversare le ferite del cuo-
re; a perdonarmi, sentirmi per-
donata e perdonare; ad accettare 
le mie fragilità e scoprire le mie 
risorse e farle convivere le une 
con le altre; ad essere più con-
sapevole, libera e autentica nel-
le mie relazioni quotidiane. Un 
percorso che mi ha fatto toccare 
anche l’abisso del mio cuore ma 
solamente questa esperienza mi 
ha permesso di rinascere e di 
scoprire l’amore di un Padre che  
è e che c’è”.

+

Si avvicina a grandi passi la data dell’8 
giugno quando nel Duomo di Mila- n o 
verranno ordinati dall’arcivescovo mons. Ma-
rio Delpini i nuovi preti. La parrocchia di S. 
Ambrogio è coinvolta in particolare in quanto 
un suo giovane, don Giovanni Calastri, ap-
proderà al sacerdozio. I preparativi sono già 
in corso e come riferito nella pagina a fi anco 
mercoledì 1 maggio i giovani e domenica 5 i 
parrocchiani in genere si ritroveranno a Vene-
gono con il prossimo novello sacerdote.

Nel frattempo don Giovanni ha vissuto 
nelle scorse settimane l’emozione dell’incon-
tro con Papa Francesco (nella foto) a Roma 
nell’ambito di una settimana di fraternità e 
condivisione con i compagni di studio.

“Il pellegrinaggio a Roma ci ha permesso 
di stringerci attorno a Pietro e al suo succes-
sore Francesco, rinsaldare la nostra fede in 
Gesù Cristo e l’amicizia tra noi che ci stiamo 
immergendo nella missione pastorale della 
Chiesa - ha raccontato -. Il Papa si è intrat-
tenuto con noi per due ore e ha risposto alle 
nostre domande. Ci siamo soff ermati sulle fa-

Incontro di Giovanni Calastri con papa Francesco
La parrocchia si prepara all’ordinazione dell’8 giugno 

tiche della Chiesa in alcune parti del mondo, 
in particolare il Centroafrica da cui proviene 
il nostro compagno don Paulin Biro. France-
sco ci ha esortato a vivere la mitezza, la testi-
monianza con la vita, la prudenza e l’apertura 
al martirio”.
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Parrocchie/Beata Vergine Addolorata al Lazzaretto

Questionario per i genitori dei bimbi di catechismo
e la preghiera resta momento centrale della vita

Il percorso dell’iniziazione 
cristiana prevede anche 
l’accompagnamento dei 
bambini nell’esperienza 

della preghiera, in modo parti-
colare seguendo le invocazioni 
contenute nel Padre Nostro.

E’ importante però, che i pic-
coli possano ascoltare anche la 
testimonianza dei loro genitori 
in questa esperienza, quindi le 
catechiste dei bambini di terza 
elementare hanno pensato di 
chiedere loro di compilare un 
piccolo questionario e poi con-
dividerlo con i loro fi gli.

Quattro semplici domande, 
(chi ti ha insegnato a pregare, 
qual è la tua preghiera preferi-
ta, preghi usando parole tue o 
cosa dici quando preghi e, infi -
ne, come defi niresti la preghie-
ra), dalle quali sono emerse 
anche risposte inaspettate. 

A livello statistico, alle pri-
me due domande quasi tutti 
i genitori hanno risposto che 
hanno imparato a pregare dai 
genitori, qualcuno dai nonni, 
altri all’asilo. Per la quasi tota-
lità il momento dedicato alla 
preghiera era concentrato alla 
sera prima di dormire. Le pre-
ghiere preferite sono l’Ave Ma-
ria, l’Angelo di Dio e il Padre 
Nostro.

Molto più personali, invece, 
le risposte alle altre due do-
mande, dalle quali affi  ora un 
riservato e profondo rapporto 
con Dio e con la Madonna. Un 
desiderio di parlare da soli con 
loro dal profondo del proprio 
cuore, di raccontargli since-
ramente la propria giornata, 
senza timore di essere giudi-
cati o fraintesi, chiedendogli 
aiuto per sostenere e aff rontare 
situazioni diffi  cili, oppure rin-

graziandoli per ciò che si è ri-
cevuto. Preghiera intesa anche
come ancora di salvezza, come
avvicinamento a Dio, come
condivisione di un amore pro-
fondo nei suoi confronti. 

“E’ come una telefonata”,
“un meraviglioso momento
d’amore condiviso con Gesù”,
“una sorta di confessione”, “un
colloquio con Dio e Maria”, “è
il passaporto per imboccare
il sentiero della vita eterna”,
queste sono solo alcune delle
defi nizioni raccolte, ma tutte
sottolineano l’eterno nostro bi-
sogno, la nostra innata e conti-
nua ricerca di Dio.

Nicoletta Maggioni

 

Diciotto famiglie e singoli assistiti
con il cibo ma anche con l’ascolto

Lo scorso 16 febbraio la raccolta straordinaria di generi ali-
mentari all’esterno di alcuni supermercati della città ha mes-
so ancora più in luce la straordinaria generosità dei volontari 
del gruppo Caritas parrocchiale. Lo staff  è composto da una 
decina di persone che mensilmente si occupano di distribuire 
pacchi viveri a diciotto fra nuclei familiari e singoli, seguiti in 
collaborazione con il centro di ascolto cittadino. Il momen-
to della consegna del pacco diventa un’importante occasione 
d’incontro e di ascolto, nel quale verifi care, passo dopo passo, 
il percorso di uscita dal bisogno svolto dalle persone assistite.

“Spesso le persone si sentono sole - spiega Gabriele Moret-
to, responsabile della Caritas cittadina - vengono a ritirare il 
pacco e si sfogano, raccontandoci i loro problemi. Accompa-
gniamo situazioni al limite come quelle di persone che vivono 
in abitazioni prive di luce e gas, il che comporta il non poter 
cucinare cibo o scaldarsi durante il periodo invernale. O per-
sone che, per diffi  coltà soggettive, non riescono nemmeno a 
chiedere aiuto a noi o ai servizi sociali. Il nostro modo di sta-
re loro vicino si concretizza attraverso un percorso che, poco 
per volta, li aiuti a comprendere che la cittadinanza non li ha 
abbandonati e che loro sono sempre parte integrante di essa.”

Non sempre con gli alimenti che si ricevono si riesce a sop-
perire alle necessità perché, ad esempio, generi come latte, caf-
fè, the e zucchero sono molto rari.

C’è infi ne un grande desiderio nei cuori dei volontari: che 
il gruppo, in coordinamento col centro di ascolto, possa am-
pliarsi a nuovi volontari e ricevere da essi nuova linfa e nuove 
forze.                                                                                           N. M.

Il gruppo Caritas parrocchiale

I volontari della Caritas parrocchiale

Una festa
di primavera
tutta di sport

Come ogni anno, è in arri-
vo la tradizionale Festa di Pri-
mavera per ragazzi e famiglie 
dei gruppi sportivi parroc-
chiali. Si inizierà mercoledì 
1 maggio con la celebrazione 
alle 10,30 della messa dedi-
cata agli atleti delle società 
sportive.  Poi giochi e tornei 
vari che impegneranno anche 
genitori e allenatori. La festa 
continuerà venerdì 3 e saba-
to 4 alle 19,30 con due cene 
a tema, paella e hamburger. 
Domenica 5 partite di cam-
pionato ma sarà l’associazio-
ne “Sportiamo Onlus” che si 
occupa di attività sportive e 
incontri di gioco-sport in-
dirizzati a bambini e ragazzi 
con disabilità motorie, sen-
soriali e intellettive al centro 
della festa. 
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Parrocchie/San Carlo

Successo della vita comune: quattordici ragazzi
hanno trasformato l’oratorio nella propria casa

L’anno scorso, per 
la prima volta, a 
San Carlo, è sta-
ta organizzata una 

esperienza di vita comune 
per un gruppo di adolescenti. 
Per alcuni giorni un gruppo 
di ragazzi ha condiviso tutto. 
Avendo come tema “il crescere 
nello studio” in nove per quat-
tro giorni hanno fatto dell’ora-
torio la propria casa vivendo 
insieme pranzi, cene, riposo, 
studio, preghiera e confron-
tandosi su tutto. Il risultato è 
stato molto incoraggiante, in 
termini di amicizia, apertura 
agli altri, ricerca di affi  nità e 
diff erenze, rifl essione, discer-
nimento. 

Così quest’anno l’esperienza 
si è ripetuta: i ragazzi sono stati 
ben 14, dei primi anni delle su-
periori: Daniele Grassi, Gre-
ta Alongi, Aurora Grassi, 
Denise Masi, Matteo Grassi, 
Riccardo Surace, Martina 
Grassi, Clarissa Ventura, 
Giada Grassi, Riccardo Ven-
tura, Giorgia Alongi, Mar-
ta Tarizzo, Alessia Grassi 
e Marta Minotti con le due 
educatrici Jessica Molinari e 
Annamaria Maggioni. 

Bello vederli attorno alla 
grande tavolata, nella casa che 
fu di don Giuseppe Pastori, 
dove ognuno ha mangiato ciò 
che ciascuno ha portato, im-
pegnati a confrontarsi sulle 
proprie esperienze, convinzio-
ni, progetti, ideali, speranze, 
futuro. Bello sapere che questa 
esperienza potrà raff orzare la 
loro amicizia con Gesù e tra di 
loro. 

Franco Bollati

Il gruppo dei ragazzi della vita in comune

La squadra under 10 di volley
vice-campione provinciale Csi

La squadra under 10 di volley (nella foto con la coppa e 
la bravissima coach Sabrina Mariani) della polisportiva 
parrocchiale si è laureata vice-campione provinciale del Cen-
tro sportivo italiano. Un eccellente risultato che si inserisce 
in quelli altrettanto ottimi delle altre  squadre, tra cui spicca 
quello delle ragazze che hanno conquistato in una fi nale al 
cardiopalmo la volley cup del Csi.                                           F. B.

Successi del gruppo sportivo

Domenica 
5 maggio festa
degli anniversari

Lo scorso venerdì 5 aprile 
si è svolta per le vie di San 
Carlo, la via crucis del tem-
po quaresimale, molto par-
tecipata come da tradizio-
ne. Cinque stazioni di cui 
l’ultima, quella di Gesù che 
muore sulla croce, all’inter-
no della chiesa parrocchia-
le. Tutti gli appuntamenti 
della Settimana Santa sono 
raggruppati a pagina 25. 

Si avvicina anche il tem-
po del Rosario nei cortili, 
tutti i martedì di maggio, 
il mese dedicato a Maria. 
Ancora non sono stati de-
cisi i luoghi: chi desidera 
può proporre a don Mauro 
il proprio cortile o il pro-
prio condominio purché 
vi sia uno spazio adatto. 
Domenica 5 maggio si fe-
steggeranno gli anniversari 
di matrimonio. Durante la 
messa delle 10,30 le coppie 
che vogliono rinnovare la 
propria promessa nuziale, 
dal primo anno fi no al ses-
santesimo e più insieme, 
riceveranno l’abbraccio e 
l’augurio di tutta la comu-
nità. Occorre iscriversi per 
tempo in segreteria. 

I giorni 11 e 12 maggio 
interessante iniziativa della 
contrada San Carlo che rag-
gruppa i quartieri di Desio 
e Seregno. Passeggiata per 
gli antichi cortili, rievoca-
zione storica in costume, 
musica, pranzo, cena. 
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Visita alla Triennale di Milano per “Broken Nature”,
il rapporto tra uomo e natura entusiasma i partecipanti

Comunità/Piccolo Cottolengo Don Orione - Santuario Maria Ausiliatrice

Il gruppo culturale del Piccolo Cottolengo Don Orione 
si è recato in visita alla Triennale di Milano per la mostra 
“Broken Nature - Design Takes on Human Survival”: idee, 
opere e suggestioni che raccontano il rapporto tra uomo e 

natura, ma anche l’impatto che il comportamento umano e sociale 
ha avuto, e ha tutt’ora, sull’ambiente. La salita della grande scali-
nata che porta all’ingresso della mostra, porta in sè quel timore 
e quell’emozione di scoprire cosa ci sarà dietro la tenda, poi ecco 
che compaiono le numerose opere e l’esitazione scompare. 

Solo all’inizio il gruppo è restato compatto camminando lenta-
mente, a tratti in maniera goff a e timida. Poi, a poco a poco cia-
scuno è stato catturato da diversi oggetti, da varie immagini: c’è 
chi si è soff ermato a leggere tutte le descrizioni e chi è restato ad 
osservare, c’è chi si è confrontato sul signifi cato simbolico e chi 
è stato aff ascinato dalle sensazioni che le opere suscitano. Presto 
l’entusiasmo ha contagiato tutti. È una mostra di grande impatto 
sensoriale ed emotivo per il gruppo: si capisce molto bene che il 
rapporto tra gli esseri umani e il contesto in cui vivono è inscin-
dibile; che bisogna rivedere innanzitutto i rapporti fra noi esseri 
umani e poi quelli fra l’uomo e la natura. Che bisogna imparare 
dalla natura. Come recita una foto della mostra: “La comuni-
cazione fa parte degli uomini come delle piante e della natura 
tutta. Gli alberi del bosco sembrano esseri muti e solitari ma la 
terra sotto di loro ci racconta un’altra storia. Le piante in segreto 
parlano, si aiutano l’un l’altra, si scambiano cibo, si abbracciano, 
cooperano, competono. Come gli animali. Come tutti noi.”

Antonio ha partecipato al gruppo culturale per la prima volta e 
appena usciti dalla mostra, davanti ad un caff è nel verde e soleg-
giato Parco Sempione, ha riferito di aver vissuto per anni vicino 
alla Triennale ma di non averla mai visitata, ed è stato felice di 
aver scoperto una cosa nuova in un posto che pensava di cono-
scere ormai completamente.

 Nicoletta Maggioni La visita alla mostra ‘Broken Nature’

I partecipanti alla visita alla Triennale

Qual è uno dei modi migliori per festeggiare un comple-
anno? Due ospiti, Marco e Lorenzo, ci hanno pensato bene 
e hanno trovato una soluzione. Insieme ad alcuni nonni e 
ragazzi dell’istituto di via Verdi si sono recati al bar “Dolci e 
Delizie” di Robbiano per celebrare la ricorrenza con apericena 
e karaoke. A turno ciascuno si è esibito cantando il suo brano 
preferito, mentre dalla cucina arrivavano deliziosi profumini 
e il tavolo dell’aperitivo si imbandiva con manicaretti squisi-
ti. Dopo l’apericena, ancora canti, balli e l’apertura dei regali. 
Infi ne, un grande ringraziamento ai titolari del bar che hanno 
reso possibile il realizzarsi di questa bellissima serata di amici-
zia e divertimento.                                                                   N. M.

Compleanno per Marco e Lorenzo con apericena a karaoke
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Comunità/Piccolo Cottolengo Don Orione - Santuario Maria Ausiliatrice

La festa di Maria Ausiliatrice culmine di un mese
di celebrazioni mariane e per san Luigi Orione

della parrocchia di Varedo. 
Domenica 12 sarà don Gio-

vanni Carollo, consigliere 
provinciale per la carità, a ce-
lebrare la messa alle 11 con il 
coro della parrocchia del Laz-
zaretto.

Da lunedì 13 maggio avrà 
inizio un triduo in onore di 
San Luigi Orione e nella ri-
correnza della Madonna di 
Fatima: in serata si svolgerà la 
processione con la statua del-
la Vergine intorno all’istituto 
di via Verdi; martedì 14 alle 
20,30 avrà luogo il concerto 
del coro femminile ‘Enjoy’ di 
Ceriano L. diretto da Raff a-
ele Cifani; mercoledì 15 alla 
stessa ora toccherà al recital 
‘Quasi un prodigio’ di Debora 
Vezzani, protagonista di una 
storia di vita e di conversione 
particolarmente intensa e si-
gnifi cativa.

Giovedì 16 memoria litur-

La processione con Maria Ausiliatrice

Sarà un mese di mag-
gio particolarmente 
fi tto di appuntamenti 
e celebrazioni quello 

che verrà vissuto dalla comu-
nità dei padri orionini del Pic-
colo Cottolengo di via Verdi 
e dai fedeli del santuario di 
Maria Ausiliatrice. Di rilievo 
sarà la presenza di quasi tutto 
il consiglio provinciale dell’O-
pera Don Orione ma ancor 
più del superiore generale, il 
brasiliano don Tarcisio Viei-
ra in carica dal 2016 che sarà 
all’istituto di via Verdi già da 
sabato 25.

Come avviene ormai da di-
versi anni la tradizionale festa 
di Maria Ausiliatrice, che pure 
richiama una moltitudine di 
fedeli anche da fuori città, in 
primis dalla vicina e confi nan-
te Paina di Giussano, è prece-
duta da numerosi momenti di 
preghiera e rifl essione con mo-
dalità diverse.

Ed il programma messo a 
punto da don Graziano De 
Col con don Giovanni Paio-
letti e don Arcangelo Cam-
pagna concentra la sua atten-
zione sulla devozione mariana 
a partire dalla recita del rosa-
rio tutte le sere dal lunedì al 
venerdì alle 20,30 in santuario.

Sabato 4 maggio il rosario 
sarà seguito alle 20,45 dalla 
rassegna dei cori alpini curata 
come sempre da ‘il Rifugio’.

Domenica 5 per la suppli-
ca alla Madonna di Pompei la 
messa delle 11 sarà celebrata 
da don Gianni Giarolo, vica-
rio provinciale, con il coro del-
la parrocchia di Sovico. 

Sabato 11 la celebrazione vi-
giliare delle 17,30 sarà presie-
duta dall’abate mons. Miche-
langelo Tiribilli con il coro 

gica di San Luigi Orione vedrà 
alle 20,30 la concelebrazione 
dei sacerdoti di Seregno pre-
sieduta dal prevosto mons. 
Bruno Molinari e animata 
dai cori ‘Maria Ausiliatrice’ e 
‘Schola cantorum’ del Ceredo.

Sabato 18 alle 20,45 sarà 
proposto il recital musicale 
‘Una donna vestita di sole’ di 
Nando Bonini.

Domenica 19 la messa delle 
11 sarà celebrata da don Aure-
lio Fusi, superiore provinciale, 
con il coro della parrocchia S. 
Ambrogio.

Giovedì 23 avranno inizio le 
celebrazioni per la festa di Ma-
ria Ausiliatrice con la messa 
per i malati alle 15,30 presie-
duta da don Severino Didonè, 
fi no allo scorso anno presente 
nella comunità cittadina. 

Venerdì 24 memoria litur-
gica dell’Ausiliatrice, solenne 
concelebrazione alle 17,30 

presieduta da mons. Giovanni 
D’Ercole, vescovo di Ascoli
Piceno con il coro ‘Maria Au-
siliatrice’; in serata alle 20,30
processione  lungo via C. Cor-
renti, Valassina, Cervi, Verdi
fi no al santuario con la parte-
cipazione di mons. D’Ercole e
del prevosto don Molinari. 

Sabato 25 la messa delle
17,30 sarà celebrata da don
Felice Bruno, consigliere
provinciale per le missioni e
la pastorale scolastica, con il
coro della parrocchia di Arcel-
lasco-Erba.

Domenica 26 la messa del-
le 11 sarà presieduta da mons.
Bruno Molinari, prevosto e
parroco della comunità pasto-
rale cittadina. Accompagnerà
la cappella S. Cecilia della Ba-
silica S. Giuseppe. Alle 17,30
la messa sarà celebrata dal
superiore generale dell’Ope-
ra Don Orione, don Tarcisio
Vieira che terrà l’omelia anche
alle altre messe della giornata,
e vedrà la presenza del coro
parrocchiale di S. Margherita
di Paina.

Lunedì 27 alle 17 avrà luogo
la benedizione delle mamme
con i bambini e la preghiera
di affi  damento alla Vergine
seguita alle 17,30 dalla messa.
Una concelebrazione conclu-
siva avrà luogo poi alle 20,30
per i benefattori e gli amici del
santuario con il coro ‘Maria
Ausiliatrice’.

Il programma delle iniziati-
ve collaterali, di animazione,
intrattenimento, competizioni
sportive, e i consueti fuochi
d’artifi cio che fanno da corol-
lario alla festa è ancora in via
di defi nizione e sarà pubblica-
to sul prossimo numero. 



Comunità/Suore Adoratrici Perpetue del SS. Sacramento

Rito d’ingresso in noviziato per Lucia e Noelie,
due giovani ruandesi in monastero da due anni

Il mese scorso, durante la 
celebrazione dei secondi 
Vespri della solennità di 
San Giuseppe, nel mona-

stero delle Adoratrici Perpetue 
del SS. Sacramento si è svolto 
il rito d’ingresso in noviziato 
di due giovani ruandesi, Lucia 
Musabyimana e Noeli Nyira-
birori, che erano già state accol-
te nella comunità di Seregno il 9 
dicembre 2017.

Secondo un’antica consuetu-
dine, coloro che desiderano ab-
bracciare la sequela di Cristo e 
servire la Chiesa nell’ordine del-
le Adoratrici Perpetue del SS. 
Sacramento, vengono dappri-
ma accolte nel noviziato, dove 
trascorrono un periodo di due 
anni per conoscere e sperimen-
tare questa vita. 

Il tempo del noviziato assu-
me una grande importanza, sia 
per la novizia sia per l’ordine.  
In questo periodo la novizia ha 
modo di verifi care l’autenticità 
della sua chiamata alla vita re-
ligiosa e di comprendere se sia 
concretamente idonea a seguire 
questo stile di vita. Nel frattem-
po la comunità delle Adoratrici 
da un lato sostiene la novizia 
nella sua crescita umana e reli-
giosa, dall’altro prende in esame 
la sua capacità di inserirsi pie-
namente nella vita della fami-
glia religiosa.

“Le novizie, quali «nuovi ger-
mogli dell’Ordine» - spiega la 
superiora madre Daniela Poz-
zi - pregano con noi, meditano 
la Parola di Dio, considerano la 
natura della vita religiosa, ap-
profondiscono il carisma della 
beata madre M. Maddalena 
dell’Incarnazione nell’adora-
zione perpetua, nella vita con-
templativa claustrale secondo le 
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Le due novizie ruandesi, Lucia e Noelie

costituzioni dell’ordine e le con-
suetudini del monastero. Con-
dividono in tutto la vita fraterna
della comunità”.

Il rito d’ingresso è gioioso e 
semplice, perché esprime la fe-
licità della comunità che spera
venga incrementato l’ordine,
pur non avendo ancora la solen-
nità della professione religiosa.
Per questo la celebrazione del
rito di ingresso è riservata alle
monache, ai parenti e agli amici
della comunità in cui ha luogo.

Lucia e Noeli hanno fatto il
loro ingresso in coro rivestite
dell’abito bianco durante il can-
to dell’inno vespertino. Dopo
la lettura biblica, alla domanda
della madre: “Sorelle carissime,
che cosa chiedete a Dio e al no-
stro Ordine?”, hanno espresso il
loro desiderio di voler rispon-
dere alla chiamata di Dio, speri-
mentando la vita delle Adoratri-
ci Perpetue del SS.Sacramento,
e hanno chiesto umilmente alle
sorelle: “Insegnatemi a segui-
re Cristo, a testimoniare il suo
Vangelo, a servire la Chiesa, vi-
vendo la comunione fraterna”. 

A questo punto la madre
superiora le ha accolte uffi  -
cialmente come novizie, ha
consegnato loro la Regola di
Sant’Agostino e le costituzioni
dell’istituto e le ha affi  date alla
maestra delle novizie. 

Mentre le altre consorelle
africane eseguivano un canto
nella loro lingua, Lucia e Noelie
hanno scambiato un abbraccio
con ogni consorella.

Al termine dei Vespri, i fedeli
che abitualmente frequentano la
chiesa e partecipano alla liturgia
monastica, hanno incontrato in
parlatorio tutta la comunità. 

 Nicoletta Maggioni

Festa di santa Luisa De Marillac
cofondatrice delle Figlie della Carità

La comunità delle Figlie della Carità di San Vincenzo de’ Pao-
li festeggerà come ogni anno il prossimo giovedì 9 maggio la fe-
sta di santa Luisa De Marillac loro cofondatrice. Presso l’istituto 
‘Cornelia e Pasquale Pozzi’ di via Alfi eri verrà recitato il rosario 
nel mese mariano alle 20,30. Seguirà alle 21 la celebrazione della 
messa presieduta da mons. Bruno Molinari. Al termine rinfresco 
per amici e fedeli.

Le 15 mila Figlie della Carità oggi diff use in tutto il mondo, sono 
il più grande lascito dell’incontro tra San Vincenzo de’ Paoli e santa 
Luisa de Marillac, la quale passò attraverso dure prove prima di 
comprendere il progetto di Dio su di lei. Nacque a Parigi nel 1591 e 
venne riconosciuta come “fi glia naturale” da Luigi de Marillac, ma 
non seppe mai chi fosse la madre. Fece voto di donarsi a Dio, ma 
per la salute malferma e gli interessi del suo tutore fi nì per andare 
in sposa nel 1613 ad Antonio Le Gras, un segretario della regina. 
Dopo un tormentato periodo conobbe Vincenzo de’ Paoli, che 
l’accompagnò nella sua crescita spirituale e l’aiutò a indirizzare i 
suoi carismi verso il bene del prossimo. Il 29 novembre 1633 quat-
tro ragazze si riunirono attorno a Luisa per condurre vita comune: 
fu la svolta che rappresentò l’atto di nascita delle Figlie della Carità, 
poi divenuta una Congregazione.  Nel 1960 papa Giovanni XXIII 
dichiarava santa Luisa de Marillac patrona delle assistenti sociali.

Il 9 maggio all’istituto Pozzi
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Comunità/Abbazia San Benedetto

La festa di santa Francesca Romana il 5 maggio
con la benedizione delle auto davanti all’abbazia

guglia e il corpo musicale Santa 
Cecilia di Bareggia Lissone di-
retto dal maestro Massimiliano 
Martinelli.

La sera di venerdì 5 aprile 
nella chiesa abbaziale era stato 
cantato l’“Inno Akathistos alla 
Madre di Dio” a cura dell’asso-
ciazione culturale italiana per 
l’oriente cristiano. E’ l’inno con 
cui la chiesa bizantina si rivolge 
alla Madre di Dio dal V secolo  
e da allora viene cantato e reci-
tato in numerose occasioni e da 
schiere di monaci e monache. 

Domenica 31 marzo, un 
gruppo di “amici” dell’abba-
zia ha festeggiato nel chiostro, 
l’abate emerito dom Valerio 
Cattana,  nel giorno del suo 
86mo compleanno. Ha ricevuto 
in dono un calice simile a quel-
lo che la sua mamma gli aveva 
regalato il giorno della prima 
messa, e che gli è stato rubato 
un anno fa. Grande la commo-
zione di dom Valerio.

Il 26 marzo l’abate Tiribilli 
con dom  Abramo e dom Ilario 
Colucci si sono recati a Monte 
Oliveto per la solenne celebra-
zione del settimo centenario (26 
marzo 1319)  della deposizione 
della prima pietra del monaste-
ro di  Monte Oliveto, il giorno 
precedente l’abate assieme a 
dom Valerio e dom Ilario ave-
vano partecipato all’isola di San 
Giulio (Novara) alle esequie di 
madre Anna Maria Canopi, 
già badessa del monastero be-
nedettino Mater Ecclesiae, alla 
quale i monaci erano molto le-
gati. Il 22 marzo sono terminati 
i corsi biblici, mentre il 21 il ce-
nobio, alle 18, ha concelebrato 
l’eucaristia nel ricordo del tran-
sito di san Benedetto.

Paolo Volonterio

Il primo appuntamento 
importante per la comu-
nità monastica, dopo le 
funzioni di Pasqua, è in 

calendario per domenica 5 mag-
gio, quando sarà ricordata santa 
Francesca Romana, patrona de-
gli automobilisti.

Per la festa votiva sono previ-
ste nella chiesa abbaziale messe 
alle 8, 9,45 e 11, quest’ultima 
messa conventuale; alle 16,30 
vespri cantati,  mentre alle 18 
messa solenne celebrata dall’a-
bate dom Michelangelo Ti-
ribilli, al termine della quale 
seguirà la tradizionale benedi-
zione delle auto e dei conducen-
ti. Sarà anche la giornata dedi-
cata agli oblati, di cui Francesca 
Romana, è la protettrice. Il tri-
duo inizierà giovedì 2 maggio, 
con inizio alle 17,30. 

Oggi, domenica delle Palme, 
alle 10,30 apertura del chiostro 
del monastero per la benedi-
zione dell’ulivo a cui seguirà la 
processione e la messa. Giovedì 
santo, alle 18, messa in “cena do-
mini”, lavanda dei piedi, reposi-
zione del Santissimo Sacramen-
to; la chiesa resterà aperta fi no 
alle 22, e dalle 21 adorazione 
personale e compieta; venerdì 
santo, alle 18 celebrazione della 
passione del Signore con canto 
del Passio e  adorazione della 
Santa Croce; sabato santo alle 
21 veglia pasquale nella notte 
santa con benedizione del fuo-
co, accensione del cero, exsultet, 
benedizione dell’acqua, rinno-
vamento delle promesse batte-
simali.

Ieri sera, in abbazia il concer-
to “Portantes ramos olivarum” 
ha avuto per protagonisti il coro 
“Modusnovi ensemble” di Mon-
za, diretto da Gian Franco Fre-

Il canto dell’Inno Akathistos alla Madre di Dio

Il dono del calice a dom Valerio Cattana

La benedizione delle icone dei corsisti





 Via al trofeo di biliardo dedicato ad Adelio Corona
Per il concorso di arti visive anche il tema “Pace”

Notizie/Circolo culturale San Giuseppe

Incassati i gradimenti 
per le mostre di fo-
tografi e di Giuseppe 
Croci, già conclusa, e 

sulla presenza del tram a Se-
regno, visitabile nella sala Mi-
noretti di via Cavour 25 fi no 
a Pasquetta (info: www.circo-
losangiuseppeseregno.com), 
il Circolo culturale San Giu-
seppe è atteso nelle prossime 
settimane da altri due appun-
tamenti importanti nel conte-
sto della sua programmazione 
annuale. 

Mercoledì 23 aprile, alle 
20,30, nella sala intitolata a 
Gino Vismara, interna alla 
sede, si alzerà il sipario sulla 
seconda edizione del Trofeo 
seregnese di biliardo, intitolata 
ad Adelio Corona, che mono-
polizzerà o quasi la scena fi no 
a domenica 5 maggio, quando 
nel pomeriggio sono previste 
le fi nali e le premiazioni. 

Per informazioni sulla com-
petizione, che è promossa e cu-
rata da Massimo Viva, occor-
re telefonare al 339/ 1559552 
o inviare una mail all’indiriz-
zo trofeoseregnesebiliardo@
gmail.com. 

Successivamente, giovedì 
9 maggio, alle 18, nella sala 
Minoretti, è in programma 
l’inaugurazione delle opere in 
gara nella sesta edizione del 
concorso di arti visive San 
Giuseppe, che vuole riservare 
una vetrina al mondo delle arti 
visive in città e più in generale 
in Brianza. 

L’impianto prevede una se-
zione a tema libero ed una 
a tema fi sso, individuato dal 
curatore Gennaro Mele in 
“Pace”. 

Le opere rimarranno poi 
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esposte fi no a domenica 9 giu-
gno ed al pubblico sarà con-
sentito stilare, attraverso una 
sua votazione, una propria 
classifi ca. 

Le premiazioni in questo 
caso sono in calendario mer-
coledì 19 giugno, alle 21, negli 
spazi della sede. Per informa-
zioni, si può consultare il sito 
internet www.concorsoartivi-
sive.it. 

Per il resto, dopo l’ottimo ri-

scontro per la giornata di spi-
ritualità di domenica 7 aprile 
a Brescia, condotta da don 
Mauro Mascheroni, sono 
aperte le iscrizioni alla visita 
alla Basilica di Sant’Ambrogio 
di Milano, per cui è stato scelto 
il pomeriggio di domenica 5 
maggio. La quota di partecipa-
zione è di 15 euro per i soci e 
di 20 euro per i non soci. Gli 
interessati possono rivolgersi 
in segreteria.

Vincitori e piazzati del primo trofeo di biliardo

Vincitori e segnalati del concorso arti visive 2018

Movimento terza
età, cena ebraica
prepasquale

In preparazione alla san-
ta Pasqua mercoledì  17 
aprile  alle 15,30, presso il 
centro pastorale di via Ca-
vour, 25,  il  Movimento 
Terza Età invita gli anziani 
a partecipare al rito della 
“cena ebraica” con l’agnel-
lo, le erbe amare e il pane 
azzimo. Accompagnati dal 
coro “Tuttinsiemeappassio-
natamente”, con  preghiere, 
canti e  recite i partecipanti 
si prepareranno con gioia 
e amicizia alla grande festa 
della risurrezione.

Seguirà un momento 
conviviale con scambi di 
auguri. 

Giovedì 2 maggio incon-
tro con gli Amici di  San 
Salvatore: alle 15,30 cele-
brazione eucaristica nella 
chiesa di San Salvatore, se-
guirà momento conviviale 
alla Baita del parco di San 
Salvatore.

Giovedì 9 maggio alle 
15,30 presso il centro pa-
storale di via Cavour 25, 
incontro sanitario con la 
presenza del dott. Carlo 
Mariani, specialista in or-
topedia e traumatologia.

Mercoledì 15 maggio 
alle 15,30  presso il centro 
pastorale di via Cavour 25, 
festa dei compleanni “no-
vantenni in festa”.





A Monza con “Brianza accogliente e solidale”
per ribadire che l’inclusione è un fattore di sviluppo

C’era anche una rap-
presentanza della 
scuola “Culture 
senza frontiere” 

sabato 23 marzo a Monza per 
l’evento “Brianza accogliente 
e solidale”, una straordinaria 
giornata di mobilitazione delle 
associazioni, dei sindacati e dei 
cittadini brianzoli contro ogni 
forma di discriminazione.

Il corteo allegro e colorato, 
partendo da piazza Trento e 
Trieste, ha percorso le vie del 
centro suscitando un po’ di 
attenzione ma soprattutto cu-
riosità tra i numerosi passan-
ti intenti a fare shopping; la 
musica, gli slogan e la lettura 
di brevi documenti hanno su-
scitato domande e rifl essioni 
soprattutto in chi non si lascia 
“prendere” dai temi dell’immi-
grazione.

Le 80 realtà promotrici dell’i-
niziativa hanno sottoscritto un 
appello per ribadire i concetti 
di unione, solidarietà, inclu-
sione, sicurezza che sono alla 
base di una buona qualità del-
la vita di tutte le persone che 
hanno scelto la Brianza per la 
propria vita e propri progetti.

È la seconda volta, dopo che 
il 20 maggio 2017 a Milano ci 
fu la marcia “Insieme senza 
muri”, che una grande manife-
stazione di popolo sfi la per le 
strade di una città per dimo-
strare che le diff erenze lingui-
stiche, culturali, sociali devono 
essere un patrimonio positivo 
per il futuro dell’umanità e che 
alimentare forme di xenofobia 
generalizzata fa solo alzare i 
muri dell’incomprensione e 
dell’indiff erenza con conse-
guenze negative per tutti.

Nella nostra provincia vi-

Il gruppo presente alla manifestazione di Monza
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Notizie/Scuola di italiano per stranieri ‘Culture senza frontiere’

Nel mese di marzo il gruppo Unitalsi di Se-
regno ha preso parte a numerosi eventi.

Domenica 10 si è svolta l’intera giornata di 
ritiro spirituale a Triuggio, insieme alla sotto-
sezione Unitalsi di Seveso, mentre domenica 
17 il gazebo del gruppo era presente in piazza 
in onore del patrono San Giuseppe, per dare 
a tutti la possibilità di far conoscere l’attività 
Unitalsi e far pescare uno dei tanti premi dal 
“Pozzo di San Patrizio”. Sabato 30 e domenica 
31, in occasione della 18a. Giornata Unitalsi, 
sul sagrato delle chiese di S. Carlo e del Laz-
zaretto e in piazza Vittorio Veneto sono state 
off erte pianticelle di ulivo chiedendo un pic-
colo contributo economico che permetterà di 
sostenere le attività unitalsiane. Per il mese 
di aprile è già stata programmata una pizzata 
presso la “Round pizza“ di Paina per la sera di 
sabato 13, per trascorrere ore serene e allegre 
in compagnia, per scambiarsi gli auguri di Pa-
squa e donare un uovo ai disabili.

Con l’arrivo della Pasqua, viene rinnovata 
la proposta di un periodo di vacanza presso la 
Casa della gioia di Borghetto Santo Spirito. La 
partenza è fi ssata da Monza sabato 20 aprile 
alle 8; il rientro, sempre a Monza, è previsto 
per giovedì 25 aprile in serata; costo 260 euro, 
compreso anche il pranzo di Pasqua.

Sempre per quanto riguarda Borghetto 
Santo Spirito, sono già aperte le prenotazioni 
per le vacanze estive per disabili, suddivise su 
quattro turni quindicinali a partire dal 16 giu-
gno sino all’11 agosto. Per garantire l’assisten-
za necessaria, come ogni anno Unitalsi chiede 
l’aiuto di volontari che siano disponibili a tra-
scorrere un periodo di quindici giorni al mare 
assistendo un disabile.

CENTRO AIUTO ALLA VITA
Movimento per la vita e CAV, dopo la celebrazio-

ne di sabato 13 aprile alle 18,30 a S. Valeria, ricorda-
no che la prossima S. Messa per la vita sarà celebrata 
domenica 5 maggio alle 11 al Don Orione.

Pasqua e vacanze estive alla Casa della gioia 
Notizie/Gruppo Unitalsi Seregno 

vono ormai oltre settemila
stranieri che quotidianamente
creano ricchezza economica
e sociale e rappresentano an-
ch’esse il presente che costrui-
sce il futuro; solo nella nostra
città (dati Istat 2018) sono
3.265, il 7,2% dell’intera po-
polazione seregnese. Le comu-
nità più rappresentate sono la
Romania (16,4%), il Pakistan
(12,3%) e l’Ucraina (11,6%)
ma negli anni non sono man-
cati gruppi di marocchini,
cinesi, bengalesi. È in questo
contesto eterogeneo che si in-
trecciano relazioni per essere
comunità viva, presente e at-
tenta ai bisogni fondamentali
di ogni essere umano. 
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Notizie/Auxilium India 

“Sono tornata dal mio primo viaggio in India
arricchita da un’amicizia nata dalla solidarietà”

Sarebbe davvero troppo poco dire che è 
stata indimenticabile questa mia pri-
ma esperienza con Auxilium India: se 
da una parte le meraviglie indiane dei 

colori, dei suoni e dei profumi hanno rapito i 
sensi, dall’altra le persone hanno lasciato un se-
gno nel cuore. L’arrivo a Mumbai il 7 marzo è 
stato inaugurato dall’incontro con padre Rolvin 
D’Mello della Don Bosco Development Society di 
Matunga. Con lui abbiamo trascorso tre giorni 
alla riscoperta di storie, alcune di volti amici e 
altre di volti nuovi, accomunate però dalla stessa 
voglia di riscatto umano che si alimenta e cresce 
proprio nell’incontro con gli altri e nell’accoglien-
za. Ed ecco allora che gli slums diventano luoghi 
di incontro privilegiato dove le diff erenze super-
fi ciali spariscono e lasciano il passo a vere storie 
di impegno. 

Il 10 marzo abbiamo partecipato all’Interna-
tional Women’s Day presso il centro Don Bosco 
insieme a più di 1300 donne di Mumbai che da 
mesi si preparavano a vivere questa giornata 
all’insegna di musica, applausi e forti emozioni. 
In questa occasione abbiamo voluto condividere 
con loro due pensieri importanti: il primo è l’im-
menso valore della donna nel suo essere genera-
trice di vita e protettrice della stessa, senza alcu-
na distinzione di religione, nazionalità, lingua, 
condizione sociale; il secondo è l’impegno sincero 
che suor Camilla prima, i volontari di Auxilium 
India e gli amici della Don Bosco Development 
Society poi, hanno messo per costruire questo 
straordinario ponte di solidarietà. 

Il viaggio è proseguito  alla volta di Nasik 

dove ci attendevano le ragazze del convitto della 
missione: abbiamo incontrato due di loro, Aro-
na e Sunali, che parteciperanno al progetto Go 
On, pensato specialmente per ragazze che non 
hanno le possibilità ma dimostrano di voler pro-
seguire gli studi. Anche nella tappa successiva, 
a Pune, abbiamo avuto la possibilità di passare 
del tempo con alcune ragazze del progetto Go 
On. Ognuna di loro con la propria storia di suc-
cesso ha condiviso con noi un pezzo di strada e 
non poteva mancare un incontro per mantenere 
viva questa bella relazione di amicizia. Ad ognu-
na delle ragazze di questo progetto – comprese 
quelle incontrate a Mumbai e a Nasik - abbiamo 
donato un piccolo ciondolo di quarzo che ricor-
dasse loro di essere tanto forti quanto trasparenti 
e, come il quarzo fi ltra la luce creando dei giochi 
di colore, con questa pietra abbiamo voluto au-
gurare loro di non aver paura di far risplendere 
nel cuore tutti i colori della vita.  

Poi di nuovo in marcia, diretti a Kune, un 
villaggio dove il tempo sembra fermarsi. La se-
rata è volata in compagnia di una trentina di 
bambine piene di energia e tanto, tanto amore 
che si sono scatenate con una sfi da di trottole. La 
mattinata successiva abbiamo visitato la scuola 
di Kune e ci siamo lasciati di nuovo colpire dal-
la spensieratezza e dai sorrisi con cui ci hanno 
accolto. Dopo pranzo ci siamo diretti a Lonavla, 
tappa fi ssa nel solco di suor Camilla. Nonostan-
te le ragazze del centro fossero impegnate con lo 
studio in vista degli imminenti esami, ci hanno 
dedicato il loro tempo per una serata coinvol-
gente tra musica e balli di gruppo. Il giorno suc-

cessivo abbiamo fatto visita al Centro Samparc
di Malawli e alla Casa Famiglia di Bajee. Al
Centro Samparc abbiamo incontrato un gruppo
numeroso di bambini e ragazzi, ad alcuni dei
quali abbiamo consegnato i doni delle famiglie
adottanti; abbiamo visitato le strutture e i vari
corsi proposti per far acquisire ai giovani delle
skills spendibili nel mondo del lavoro. Nella Casa
Famiglia invece abbiamo potuto apprezzare tutti
i miglioramenti funzionali del complesso, dalle
nuove aule al cortile pavimentato, e abbiamo di-
scusso dei possibili progetti da fi nanziare.

Infi ne il 16 marzo eravamo già di rientro a
Mumbai per una giornata di briefi ng fi nale sul
prossimo progetto con la Don Bosco Develpment
Society e gli ultimi sinceri ringraziamenti agli
amici padre D’Mello e padre Savio con cui si è
consolidata l’amicizia, quella vera, che non ha
confi ni né geografi ci né ideologici.

 I passi in questa meravigliosa terra di con-
traddizioni sarebbero stati faticosi se non avessi
avuto dei compagni di viaggio come Francesco
ed Erio. Mi hanno insegnato che le cose belle,
soprattutto gli incontri, hanno un peso emotivo
importante, ma che questo peso non opprime
quando è condiviso. Pensavo di dover portare
supporto in India e invece mi è stato dato gra-
tuitamente attraverso gli sguardi, gli abbracci, le
intese, l’ospitalità. Sono tornata a casa con mol-
to di più di quanto avevo prima e raccontare di
questa nostra India sarà molto più facile adesso
che l’ho conosciuta.

Daniela Corbetta

Daniela Corbetta con le donne di Mumbai L’incontro con le bambine di Kune
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Notizie/Banco di solidarietà Madre Teresa

Donacibo, raccolte cinque tonnellate di alimenti
ma l’iniziativa ‘sfonda’ anche nelle superiori
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L’edizione 2019 del 
Donacibo era par-
tita nelle scuole di 
Seregno con la frase 

di papa Francesco che chiede-
va un’ “attenzione d’amore “ al 
povero, un gesto che coinvol-
gesse e commuovesse la per-
sona di fronte ad un bisogno 
individuato, come quello di 
portare cibo ai bisognosi.

E’ stato così che la richiesta 
di portare alimenti a scuola 
nella settimana del Donacibo 
è  passata attraverso il racconto 
semplice dell’ esperienza di vi-
sita alla famiglie per la conse-
gna del pacco da parte dei vo-
lontari del Banco di Solidarietà 
di Madre Teresa. 

E così i volontari hanno chie-
sto di aiutare queste persone 
bisognose portando del cibo a 
scuola, ma soprattutto di soste-
nere un esperienza di accom-
pagnamento di queste persone 
per condividere con loro il sen-
so della vita. Un dirigente sco-
lastico di una suola superiore 
ha detto – introducendo il gesto 
del Donacibo – che dobbiamo 
passare da una  concezione del 
mondo come un grande “io” ad 
un grande “noi”. E faceva l’e-
sempio comprensibilissimo dei 
nostri genitori che non hanno 
pensato a loro come degli io ma 
come un noi. 

In molte scuole i ragazzi 
hano organizzato in autonomia 
banchetti all’entrata al mattino 
o nell’intervallo per la raccolta 
degli alimenti. I ragazzi delle 
medie don Milani sono an-
dati a scuola il sabato mattina 
– giornata di chiusura – per la 
preparazione e la pesa dei pac-
chi da consegnare  ai volontari 
del Banco. In alcune classi delle 

Via crucis a Caravaggio il 19 aprile
assemblea a S. Valeria il 9 maggio

I prossimi appuntamenti di Scuola di comunità, strumen-
to di educazione proposto dal movimento di Comunione e 
Liberazione, sono fi ssati per giovedi 2 e 16 maggio alle 21,15 
presso il Centro pastorale monsignor Ratti, in via Cavour 
n.25.

Giovedì 9 maggio, presso il teatro Santa Valeria, in via 
Wagner, si terrà un’assemblea per le comunità della Brianza 
ovest, alle 21,15 con ingresso libero.

Un’altra preziosa occasione per conoscere e vivere l’espe-
rienza di CL sono le vacanze comunitarie a Madonna di 
Campiglio dal 4 al 10 agosto, presso l’Hotel Relais des Alpes; 
iscrizioni presso segreteria.cl.seregno@gmail.com

Venerdì 19 aprile, alle 20, si terrà la via crucis presso il san-
tuario di Caravaggio. Per partecipare è necessario iscriversi 
presso segreteria.cl.seregno@gmail.com

La prossima messa mensile delle comunità della Brianza 
ovest sarà celebrata lunedì 6 maggio alle 21,15 presso il san-
tuario di Santa Valeria a Seregno.

Notizie/Comunione e Liberazione

scuole superiori gli studenti si
sono organizzati con la raccolta
di soldi per poi andare a fare in-
sieme la spesa. Uno spettacolo
di intrapresa di fronte ad una
sfi da quale è il Donacibo: “Pro-
va a coinvolgerti con questa
proposta e poi dimmi se non sei
più felice”. E così tanti ragazzi ci
hanno ringraziato di avere per-
messo loro questa esperienza. I
maestri delle scuole materne ed
elementari ci hanno ringrazia-
to per aver dato ai loro alunni
questa possibilità di donare ed i
bambini insieme al cibo hanno
voluto spesso regalare anche un
loro disegno. 

Venendo ai numeri questi
sono davvero notevole: ilprimo
dato è - che sebbene le scuole
Cadorna e Stoppani non abbia-
no aderito per una scelta di far
ruotare i progetti di solidarietà
- il risultato è stato praticamen-
te identico a quello dello scor-
so anno, ovvero di poco più di
cinque tonnellate. L’altro dato
che colpisce è la percentuale
di cibo raccolto nelle scuole
superiori, ovvero il 37%. Un
dato molto importante perchè
gli altri anni le scuole superiori
sembravano non essere sensi-
bili a questa richiesta di aiuto.
Mentre quest’anno anche per il
coinvolgimento dei professori
c’è stata una grande risposta,
il che vuol dire che i ragazzi
hanno trovato importante la
proposta. Una riprova di come
i giovani testimoniano come
si possa superare la tentazione
di chiudersi in un momento di
diffi  coltà diff uso ed aprirsi ad 
un ideale che fa guardare alla
realtà come un grande “noi”,
piena di ponti verso l’altro per
il bisogno che ha.

Gli studenti del Levi impegnati nel Donacibo



Notizie/Au

“La Festa dell’Acqua” con 400 ragazzi delle medie
di tre Comuni per educare alla cura dell’ambiente

Notizie/Gruppo Solidarietà Africa

Auditorium di piazza
Risorgimento occu-
pato da 400 ragazzi
delle scuole medie

di Seregno, Barlassina e Giussano
che hanno vissuto l’intensa mat-
tinata de “La Festa dell’Acqua” lo
scorso mercoledì 20 marzo. L’a-
pertura della festa, promossa dal
Gruppo solidarietà Africa ha vi-
sto Mariapia Ferrario, ribadire
l’impegno del Gsa su progetti di
fondamentale impatto sociale in
Africa senza trascurare la cura
dell’ambiente dove viviamo.  Il
sindaco Alberto Rossi ha sol-
lecitato i giovani ad essere parte
attiva della comunità e a mette-
re in gioco la loro voglia di fare
e le loro idee aprendo la mente
e il cuore alla condivisione e alla
solidarietà nel rispetto delle idee
di ciascuno e delle diverse cultu-
re. I brani musicali, eseguiti dalle
orchestre e dai gruppi corali delle
scuole Don Milani di Seregno,
dell’istituto comprensivo di Bar-
lassina e della scuola Don Beretta
di Paina, hanno fatto da cornice
alle relazioni proposte da esperti.
Alessandro Ceppi, metereolo-
go e ricercatore del Politecnico
di Milano,  Maria Silva, artista
grafi ca ed esperta di cooperazio-
ne con i Paesi a risorse limitate,
Francesco Viganò, ingegnere del 
Politecnico di Milano e fotografo
amatoriale, che ha illustrato le
trenta foto selezionate dalla giu-
ria internazionale per la fi nale del
concorso fotografi co “World Wa-
ter Day Photo Contest 2019” pro-
mosso dal Lions Club Seregno
AID.  L’assessore alla cultura e alla
pubblica istruzione Federica Pe-
relli ha concluso con espressioni
di stima per l’iniziativa e di inco-
raggiamento per i ragazzi.
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L’orchestra delle scuole don Milani alla festa dell’acqua

Dall’acqua delle immagini all’acqua della 
Brianza che ha visto protagonista il fi ume Se-
veso per la quarta edizione della “Regata del-
le paperelle sul Seveso” promossa dal Gsa in 
collaborazione con i Lions Club Seregno AID 
e Cesano Borromeo domenica 7 aprile. Due-
mila paperelle di plastica numerate sono state 
“liberate” nel fi ume al ponte della ferrovia. 

Il Gsa ha attribuito la somma ricavata al 
progetto “I mille giorni di Kofi ” per la tutela 
della gravidanza e della prima infanzia pres-
so il Sacred Heart Hospital di Weme-Abor in 
Ghana. In accordo con la direzione dell’ospe-
dale, la disponibilità di 40.000 euro permette-
ra di realizzare il novo padiglione pediatrico 
che sarà dedicato al missionario seregnese 
padre  Angelo Confalonieri.

E’ di questi giorni l’attribuzione delle quo-
te del 5 per mille relativo al 2017: la somma 
di 27.950 euro consentirà di chiudere nel 
miglior dei modi il progetto in Ghana e di 
lanciare con una relativa sicurezza il progetto 
2019 “Operazione riuscita!” che si propone di 
rinnovare le sale operatorie dell’Hôpital St. 
Jean de Dieu di Afagnan in Togo. 

“Il baobab della solidarietà” porterà sulle 

piazze di Seregno il nuovo progetto sabato 4 
e domenica 5 maggio (11 e 12 a S. Valeria e a 
S. Salvatore) con la proposta dei bonsai e delle 
torte.  

Particolare cordoglio ha suscitato la scom-
parsa di mons. Paul Vieira, vescovo di Djou-
gou in Bénin avvenuta nella casa delle Suore 
di san Carlo ad Agliate. Con il prelato, cono-
sciuto in Benin tramite i vigili del fuoco di 
Carate, il Gsa ha collaborato a lungo per la 
creazione di pozzi d’acqua nella sua diocesi.

A fi ne mese parte la missione di medici e 
biologi per Afagnan (Togo) e Tanguiéta (Bén-
in) con nuove risorse per il controllo delle in-
fezioni con particolare attenzione a malaria, 
Aids e tubercolosi. L’impegno del Gsa si con-
cretizza anche con importanti stanziamenti 
per l’acquisto di apparecchiature e reattivi per 
i due laboratori di microbiologia. 

Ed è fi nalmente partita per Mombasa in 
Kenia la nave che trasporta l’apparecchiatu-
ra radiologica per il dispensario di Watsa in 
Congo in memoria di padre Ferdinando Co-
lombo altro missionario concittadino.

Fondi e materiali per tanti ospedali in Africa 
Cordoglio per la scomparsa del vescovo Vieira del Benin



I personaggi minori del Vangelo
che fanno sorridere di Gesù

Che cosa pensava Giu-
seppe, vedendo suo fi glio 
che decideva di non spo-
sarsi? E cosa passò nella 
mente di Maria, quando 
a trent’anni compiuti se 
ne andò? Come prese la 
moglie di Pietro la scelta 
del suo giovane sposo di 
abbandonarla per segui-
re quello strano profeta? 
E quali tenebre abitavano 
la psiche contorta e com-
battuta di Giuda? E, an-
cora, perché Tommaso chiese di mettere le dita nelle 
piaghe, contro quale fantasma combatteva? La vita di 
Gesù raccontata da Mercier è un coro di fi gure che, 
prendendo spunto dagli episodi e dai protagonisti dei 
Vangeli, proiettano una luce capace di illuminare quel 
che siamo ancora oggi. Dopo averci fatto sorridere e 
rifl ettere con “Il signor parroco ha dato di matto”, qui 
Mercier alza il tiro, conducendoci dentro una originale 
prospettiva di lettura e rifl essione, godibile per il letto-
re e utile per la vita pastorale, la catechesi, l’educazione 
alla conoscenza del Vangelo.

Jean Mercier 
Le straordinarie avventure di Gesù
San Paolo Edizioni - Pagine 144 - Euro 12

IL LIBRO DEL MESE
Notizie/Associazione Carla Crippa

Serate al Sartì Bistrot di Giussano
e al birrifi cio Railroad faranno da prologo
alla cena al buffet del pellegrino 

Proseguono gli ap-
puntamenti dell’as-
sociazione Carla 
Crippa in questa 

primavera ricca di novità ed 
eventi e dedicata soprattutto a 
suscitare nuove adesioni. 

Dopo la colazione solidale al 
circolo San Giuseppe di dome-
nica 16 marzo che ha avuto un 
bel successo di presenze (anche 
gli assessori Laura Capelli e 
Ivana Mariani), il prossimo 
appuntamento sarà domenica 
14 aprile, presso il Sartì Bistrot 
di Giussano, in via Carroccio 
2. Per questa occasione ver-
ranno riproposte le belle foto-
grafi e scattate da alcuni volon-
tari, già raccolte in una mostra 
fotografi ca qualche anno fa, ed 
esposte all’interno dei locali 
del bistrot, dove sarà possibile 
degustare un aperitivo a scopo 
benefi co; la birra Esperanza 
farà da contorno alla serata, a 
partire dalle 18,30.

Le fotografi e in mostra ri-
marranno in visione per un 
mese circa, e potranno anche 
essere acquistate. Per qualsi-
asi informazione aggiuntiva: 

info@associazionecarlacrippa.
org

Intanto fervono i prepara-
tivi per un’altra bella serata in 
compagnia, sabato 4 maggio,  
presso il birrifi cio Railroad di 
Seregno in via Montello. Mu-
sica dal vivo, con la folk ’n’ roll 
band seregnese Scanz e i Maza 
Gajnn, e un’ampia scelta di bir-
re alla spina e in bottiglia - tra 
cui Esperanza - per accom-
pagnare l’ottimo street-food 
proposto dal birrifi co saranno 
gli ingredienti del secondo ap-
puntamento della campagna 
associativa: anche in questa se-
rata infatti si potrà associarsi e 
conoscere i progetti in Bolivia.

Infi ne va ricordato il classico 
appuntamento di fi ne maggio, 
quest’anno sarà il 25, con la 
cena sociale presso il buff et del 
pellegrino negli spazi dell’ora-
torio di Santa Valeria. La se-
rata sarà impreziosita dall’asta 
di benefi cenza di una delle 6 
bottiglie d’artista di birra Espe-
ranza, realizzata appositamen-
te per l’associazione, sempre 
per sostenere i progetti dell’as-
sociazione.

La colazione solidale ai circolo S. Giuseppe
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SS. MESSE VIGILIARI
(sabato pomeriggio e sera)

16.30 Don Gnocchi
17.30 Don Orione
18.00 Basilica 

S. Ambrogio
S. Carlo
Abbazia

18.30 S. Valeria
19.00 Ceredo          
20.00            Vignoli
20.30 Lazzaretto

SS. MESSE FESTIVE 
(domenica e festivi)

7.00 Don Orione
7.30 S. Valeria      
Basilica
8.00 Ceredo  

Abbazia
8.30 S. Ambrogio  
Sacramentine
8.45 Basilica
9.00 Istituto Pozzi

9.30 S. Valeria
Don Orione
9.45 Abbazia 
10.00 Basilica 

Lazzaretto
10.30 S. Carlo
      S. Ambrogio

Ceredo
S. Salvatore

                      Sacro Cuore 
(da settembre a maggio) 

11.00 S. Valeria
Don Orione  
Abbazia
11.30 Lazzaretto

Basilica
17.30 Don Orione
18.00 Basilica

S. Carlo
Abbazia 
Ceredo 

18.30 S. Valeria
Lazzaretto
20.30 S. Ambrogio

SS. MESSE FERIALI 
7.00 Sacramentine

Istituto Pozzi
Abbazia 

7.30 Basilica
S. Salvatore

8.00 S. Valeria
8.15 Abbazia
8.30 Don Orione 

Ceredo
S. Ambrogio
Lazzaretto
S. Carlo 

                             (lunedì-mercoledì-venerdì)
9.00 Basilica
15.30 Cappella Ospedale

(martedì)
17.30 Don Orione
18.00 Basilica 

Abbazia 
18.30 S. Valeria 

S. Ambrogio
(martedì - giovedì)

20.30 Vignoli (mercoledì)
Ceredo (giovedì)

ORARI DELLE SANTE MESSE MESSE E ROSARI
IN RADIO E TV

S. Rosario Feriali

Ore 7 Telepace canale 870
Ore 7,30 Radio Maria frequenza

FM 107.900 Mhz
Ore 8 Radio Mater frequenza

FM 90.750 o 89.900 Mhz
Ore 15,30 Radio Mater frequenze

FM 90.750 o 89.900 Mhz
Ore 16 Telepace canale 870
Ore 16,40 Radio Maria

frequenza FM 107.900
Mhz (sabato ore 16.15)

Ore 17,30 Tele Padre Pio canale 145
Ore 18 da Lourdes TV2000 

canale 28  
Ore 19,30 da Fatima Telepace 

canale 870
Ore 20 da Lourdes TV2000 

canale 28
Ore 20,25 Radio Maria frequenza

FM 107.900 Mhz
Ore 20,45 Tele Padre Pio 

canale 145 (no sabato)
(giovedì Adorazione
Eucaristica – venerdì 
Preghiera sotto la Croce)

S. Rosario Festivi

Ore 7,30 Radio Mater frequenza
FM 90.750 o 89.900 Mhz

Ore 15,30 Radio Mater frequenze
FM 90.750 o 89.900 Mhz

Ore 16,30 Radio Maria frequenza
FM 107.900 Mhz

Ore 18 da Lourdes TV2000 
canale 28

Ore 20 da Lourdes TV2000 
canale 28

Ore 20,25 Radio Maria frequenza
 FM 107.900 Mhz

Ore 20,45 Tele Padre Pio canale 145

S. Messa Feriali

Ore 7,30 Tele Padre Pio canale 145
Ore 8 Radio Maria frequenza

FM 107.900 Mhz
Ore 8 dal Duomo di Milano

Chiesa TV canale 195
(sabato ore 17,30)

Ore 8,30 TV2000 canale 28
Ore 9 Telepace canale 870
Ore 11,30 Tele Padre Pio canale 145
Ore 13 Telepace canale 870
Ore 16 Radio Mater frequenze

FM 90.750 o 89.900 Mhz
Ore 17 Radio Maria frequenza

FM 107.900 Mhz
Ore 18 Tele Padre Pio canale 145

S. Messa Festivi

Ore 7,30 Tele Padre Pio canale 145
Ore 8 e 10,30 Radio Maria frequenza
 FM 107.900 Mhz
Ore 8,30 TV2000 canale 28
Ore 9 Telepace canale 870
Ore 9,30 dal Duomo di Milano

Chiesa TV canale 195
Ore 10 Rete 4
Ore 10,55 Rai 1
Ore 11,30 Tele Padre Pio canale 145
Ore 16,30 Radio Mater frequenze

FM 90.750 o 89.900 Mhz
Ore 17 Radio Maria frequenza

FM 107.900 Mhz
Ore 18 Tele Padre Pio canale 145



STUDIO MEDICO POLISPECIALISTICO

Lo studio si avvale di una equipe di medici specializzati 
in diversi sett ori coordinati e dirett i dal Dott . Prof. Luigi 
Quasso e dal Dott . Federico Quasso. L’approccio multi-
disciplinare permett e di off rire prestazioni di eccellen-
za in tutt e le specialità dell’odontoiatria.
I clinici ospedalieri e i docenti universitari che collabo-
rano con il Dott . Prof. Quasso assicurano la consulenza 
presso il nostro studio.
Il personale ausiliario dello studio è altamente specia-
lizzato e costantemente aggiornato, in particolare sul-
le tecniche di sterilizzazione, per garantire la massima 
effi  cienza igienica.
Gli interventi vengono condott i con l’impego della 
“analgesia sedativa”: grazie all’applicazione di una ma-
scherina nasale si ott engono ott imi risultati in termini 
di comfort operativo perchè riducono l’ansia e la “paura 
del dentista”

CHI SIAMO

Via Briantina 65 - 20831 Seregno (MB)
0362.242019 - 0362.239508

info@studioquasso.it 
www.studioquasso.it

SPECIALIZZAZIONI

� Conservativa
� Endodonzia 
� Ortodonzia mobile e fi ssa
� Parodontologia
� Implantologia
� Protesi fi sse e mobili
� Chirurgia orale
� Chirurgia maxillo-facciale
� Estetica dentale
� Igiene orale

TECNOLOGIE

� Analgesia Sedativa
� Microscopio elettronico 
� Laser
� Radiografi a

ODONTOSTOMATOLOGIA
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